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PARTE UFFICI&LE

I.eggi e dooreti: Legge n. 35 che regola la rinnovazione dei

Consigli comunali e provinciali - T.egge n. 36 riguar-
dante disposizioni sui manicoriar e stegli alienati - B.
deareto c1se scioglie l' amministrazione della Congrega-
zione di carità di Biscari in prominela di ßiracusa -

. Ministero di Grazia.e Giustizia e dei Culti: Classigea-
zione dei candidati approvati neffesame di concorso dei

posti di alunno di cancellerie e segreterie giudiziarie -
Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
d'Agricoltura, Industria o Commercio - Servizio della

proprietà industriale: Trasferimangi di privativa industriale
- Notißeazione - Ministero dello .2oate e 'dei Tole-

'grafi: Avelso - Ministero -del Tesoro - Direzione Geno-
ralo del Debito Pubblico: Rettißehe d'intestazione - Diro-
sione'Generale del Tesoro: Prezzo del cambio poi corrigcati
di pagamento ðei dazi doganali d'importazione - Mini-
stero d'Agriooltura, Industria o Commeraio - Tirisicne
Industria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a

contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.
PARTH NON Uffl01AI.E

senato del Regno e Camera dei Deputati: ßedute del 20

febbraio - Diario estero - In memoria di Giuseppo
monardelli - B. Istituto I.ombardoidisoienze o lettere:
Adunanza dell'if febbraio -Notizie vario -Telegynmmt
dell' Agenzia Refani - Bollettipo _meteorloo - Ingêr,
sioni.

LEIGGI E DE!C¯ELETsI

Il Numero 85 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :
' VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.
I consiglieri comunali e provinciali dut•ano hi fun-

zione sei anni e si rinnovano per li3 ogni biennio. I
consiglieri scaduti sono gampro rieleggibili;
Nei primi due bienni dopo un'elezione generale la

scadenza e determinata per sorteggio, e successivamente
dall'anzianità ;
Il terzo dei consiglieri da sorteggiare nei due primi

bienni viene diminuito del numero corrispondento ai
posti vacanti per qualsiasi causa nel Consiglio ;
- Quando la scadenza ð determinata dall'anzianith, iL
terzo da rinnovarsi vieno accresciuto dal numero cor-
rispondente ai posti vacanti per qualsiasi causa nel Con-
siglio, in questo caso gli ultimi eletti surrogano coloro
che sono usciti dal Consiglio prima dell'ordinaria sca-
denza e per quel tempo che questi sarebbero ancora ri-
masti in ufficio.
Nei Comuni dove il Consiglio ð composto di.20, 40

od 80 membri, nei primi due bienni di ciasoun sessén-
nio ne saranno surrogati 7, 14 e 27 rispettivamente.
Del pari nelle provinele dove il Consiglio à composto

di 20, 40 e 50, nei primi due bienni se ne sorteggiano
rispettivamente 7, 14 e 17.

Art. 2.

Quando il Consiglio per dimissioni o per altra causa
abbia perduto i due terzi dei suoi membri flovrà essere
rinnovato per intero.

Art. 3.
Il Sindaco e il Presidente della Deputazione provin-

ciale durano in carica quattro anni.
La Giunta municipale e la Deputazione provinci.ale sí

rinnovano per intero ogni quadriennio.
Art. 4.

La proclama2ione dei consiglieri comunali ð fatta dallo
ufficio della sezione elettorale e, quando il Comuno ha
più sezioni, dalla adunanza dei Presidenti delle vario,
sezioni, presieduta dal presidente dell' ufficio della 1F
sezione.
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La proclamazione dei consiglieri provinciali è fatta
dall'adunanza dei Presidenti delle varie sezioni riunite

nell'uŒcio della la sezione del mandamento.
Nei mandamenti costituiti da più Comuni la procla,

mazione avrà luogo nell'umcio della prima sezione del

capoluogo di mandamento.
Ove la circoscrizione elettorale per l'elezione dei con-

siglieri provinciali comprenda più mandamenti, la pro-
clamazione si farà nell'umcio della 16 sezione del capo-
luogo del mandamento che abbia il maggtor numero di
elettori iscritti e verrà indicato dal Prefetto d'accordo
col presidente della Corte d'appello ed annunziato col

manifesto da pubblicarsi a norma dell'articolo 60 della

legge comunale e provinciale.
La proclamazione avrà luogo nei modi stabiliti per le

elezioni dei consiglieri comunali dall'articolo 81 della

legge comunale e provinciale (testo unico 4 maggio 1898,
n. 164).
I consiglieri proclamati entrano subito in carica.

Art. 5.

I ricorsi contro le operazioni elettorali provinciali si
presentano al Consiglio provinciale.

Art. 6.

La prima rinnovazione dei Consigli comunali e pro-
vinciali in conformità della presente legge avrà luogo
nell'anno in cui dovrebbe seguire quella triennale, me-
diante sorteggio fra i consiglieri che uscirebbero d'uf-

ficio a norma della procedente legge.
I non sorteggiati usciranno di carica nel successivo

biennio e per completare il terzo richiesto si procederà
al sorteggio fra i consiglieri appartenenti all'altra meth
gel Consiglio.

Art. 7.

Dalla prima rinnovazione dei Consigli provinciali, la
durata delle funzioni dei commissari, di cui nell'arti-

colo 249 della legge comunale e provinciale, è ridotta ad
un biennio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE
GlouTTI.

Vinte, li Guardasigilli: RONCHETrÎ•

Il Numero 86 dalla raccolta ufficiale delle leggi e dei decrWi
del Regno contiene la seguente legge •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Disposizioni sui manicomî e sugli alienali.
Custodia e cura degli alienati

Art. 1.
Debbono essere custodite e curate nei manicomî le

persone affette per qualunque causa da alienazione men-
tale, quando siano pericolose a só o agli altri o riescano
di pubblico scandalo o non siano e non possano essero
convenientemente custodite e curate fuorchè nei mani-
comî. Sono compresi sotto questa denominazione, agli
effetti della presente legge, tutti quegli istituti, comunque
denominati, nei quali vengono ricoverati alienati di
qualunque genere.
Può essere consentita dal Tribunale, sulla richiesta

del Procuratore del Re, la cura in una casa privata, e
in tal caso la persona che le riceve ed il medico che
le cura assumono tutti gli obblighi imposti dal Rego-
lamento.
Il direttore di un manicomio può, sotto la sua respon-

sabilità, autorizzare la cura di un alienato in una casa

privata, ma devo darne immediatamente notizia al pro-
curatore del Re e all'Autorità di pubblica sicurezza.

Art. 2.

L'ammissione degli alienati nei manicomî deve esscre
chiesta dai parenti, tutori o protutori, e può esserlo da
chiunque altro nello interesse degli infermi e della so-

cietà.
Essa ò autorizzata, in via provvisoria, dal pretore

sulla presentazione di un certificato medico e di un atto
di notorietà, redatti in conformità delle norme stabilite
dal Regolamento, ed in via definitiva dal tribunale in
Camera di Consiglio sulla istanza del pubblico ministero,
in base alla relazione del Direttore del manicomio e dopo
un periodo di osservazione che non potrà eccedere in
complesso un meso. Ogni manicomio dovrà avere un

locale distinto e separato per accogliere i ricoverati in
via provvisoria.
L'Autorità locale di Pubblica Sicurezza pub, in caso

d'urgonza, ordinare il ricorso in via provvisoria, in base
a certificato medico, ma ð obbligata a riferirno entro
tre giorni al Procuratore del Re, trasmettendogli il cen-
nato documento.
Tanto il pretore, quanto l'Autorità locale di Pubblica

Sicurezza, nei casi suindicati, debbono provvedere alla
custodia provvisoria dei beni dell'alienato.
Colla stessa deliberazione dell'ammissione definitiva il

Tribunale, ove ne sia 11 caso, nomina un amniinistra-
tore provvisorio che abbia la rappresentanza legale de-
gli alienati, secondo le normo dell'articolo 330 del codico
civile, síno a che l'Autorith giudiziaria abbia pronun-
ziato sull' interdizione.
È loro applicabile l'articolo 2120 del codice civile.
Il Procuratore del Re deve proporre al Tribunale,

per ciascun alionato, di cui sia autorizzata l'ammissione
in un manicomio o la cura in una casa privata, i prov-
vedimenti che convenisso adottare in conformità dello
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disposizioni contenuto nel titolo X, libro I, del codice
civile.

Art. 3.

Il licenziamento dal Manicomio degli alienati guariti
ò autorizzato con decreto del Presidente del Tribunale
sulla richiesta o del Direttere del Manicomio, o dello

persono menzionate nel primo comma dell'articolo pro-
cedente o della Deputazione provinciale.
Negli ultimi due casi dovrà essere sentito il Direttore.
Sul reclamo degli interessati il Presidente potra or-

dinare una perizia.
In ogni caso contro il decreto del Presidente è am-

messo il reclamo al Tribunale.
Il Direttore del Manicomio pub ordinare il licenzia-

mento, in via di prova, dell'alienato che abbia raggiunto
un notevole grado di miglioramento, e ne darà imme-
diatamento co:aunicazione al Procuratoredel Re ed al-
l'Autorità di Pubblica Sicurezza.

Art. 4.
11 Direttoro ha piens autorità nel servizio interno

sanitario o l'alta sorvegliinza su quello economico per
tutto ciò che concerno il trattamento dei malati, ed ð

responsabile dell'andamento del manicomio o dell'esecu-

zione della presente legge nei limiti della sue attribu-

21001.

Esercita pure il potere disciplinare nei limiti del

seguonto articolo.
Alle sedute della Deputazione provinciale o delle

Commissioni e Consigli amministrativi, nelle quali deb-
bansi trattare materie techico-sanitarie, il Direttore del

manicomio interverrà con voto consultivo.
Art. 5. .

I Regolamenti speciali di ciascun manicomio dovranno
contenere lo disposizioni d'indole mista sanitaria ed

amministrativa, come quelle relative alle nomine del

personale tecnico-sanitario, al numero•degli infermieri
in proporzione degli infermi, agli orari di servizio e di

liberth, ai provvedimenti disciplinari da attribuirsi se-
condo i casi alla competenza dell'amministrazione o del

direttore, e ad altri provvedimenti dell'indole suin-

dicata.
Detti Regolamenti dovranno essere deliberati, sentito

il Direttore del manicomio, dall'Amministrazione provin-
ciale o dalla Commissione amministrativa, se trattasi

d'Opera pia, o saranno approvati dal Consiglio superiore
di sanità con le forme o modi stabiliti dall'articolo 198

della legge comunale e provinciale.
Competenza delle spese

Art. 6.

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti circa l'ob-

bligo delle provincie di provvedere alle spese pel man-
tenimento degli alienati poveri.
La spesa pel trasporto di questi al manicomio è a

carico dei Comuni nei quali essi si trovano nel momento
in cui l'alienazione montale viono constatata ; quella per

ricondurli in famiglia è a carico della Provincia a cui
incombeva l'obbligo del mantenimento ; quella del trasfe-
rimento da un manicomio all'altro a carico della Pro-

vincia che l'ha ordinato.
Le spese di qualunque genere per gli alienati esteri

sono a carico dello Stato, salvo gli effetti delle relative
Convenzioni internazionali.
Le spese per gli alienati condannati o giudicabili, ri-

coverati sia in manicomt giudiziari, sia in sezioni spe-
ciali di quelli comuni, sono a carico dello Stato, pei
condannati fino al termine di espiazione della pena e

pei giudicabili fino al giorno in cui l'Autoritigiudizia-
ria dichiari non farsi luogo a procedimento a carico di
essi. Negli altri casi, compreso quello contemplato dal-
l'articolo 46 del Codice penalo, la competenza della spera
è regolata dalle norme colnuni.

Art. 7.
Le controversie relative alle speso por gli alienati

nelle quali siano interessati lo Stato, o più provincio, o
Comuni, o istituzioni di pubblica beneficenza cho abbiano
obbligo del mantenimento degli alienati, appartenenti a
provincio diverse, sono di competenza della quarta Se-
zione del Consiglio di Stato.
Tutte le altre controversie di tal natura sono di com--

potenza= della Giunta provinciale amministrativa in sede
contenziosa.
Contro lo docisioni della Giunta 'provinciale ammini-

strativa ð ammesso solo il ricorso alla IV Seziono, ni
termini dell'articolo 24, numero 4, dolla ilegge 2 giu-
gno 1889, n. 6166.

Vigilanza sui manicomî c sugli alienati.
Art. 8.

La vigilanza sui manicomî pubblici o privati e sugli
alienati curati in casa privata ò af11data. 21 Ministro
dell'interno ed ai Prefetti.
Essa è esercitata in ogni provin. la da una Commis-

sione composta del Prefetto, che la presiede, del me-
dico provinciale e di un medico alienista nominato dal
Ministro dell'Interno.
Il Ministro devo disporre ispezioni periodiche.
È applicabile ai manicomî pubblici e privati la di-

sposizione dell'articolo 35 della legge 22 dicembre 18E8
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica.
Le spese per le ispezioni ordinarie e straordinarie

sono impostate nel bilancio del Ministero dell' Interno,
salvo rimborso dalle amministrazioni interessate, secondo
le norme fissate dal Regolamento, nel caso che siano
constatate trasgressioni delle disposizioni contenuto nella
presente legge e nel Regolamento.
Alle dette amministrazioni a fatto salvo il regresso

contro gli amministratori e gli impiogati responsabiltdelle trasgressioni.
Le controversio relative alla competenza di tali spese

sono deciso, ancho nel I¤¾¾o, dalla IV Sezione del Con-
siglio di Stato, i" bamora di consiglio.



820 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 9.
Nel caso di gravi trasgressioni della presente legge e

del relativo Regolamento, il Prefetto, senza pregiudizio
delle sanzioni penali che fossero applicabili, pub, sentito
il Consiglio provinciale di sanità, 'al quale ð per l'og-
getto aggregato il medico alienista, di cui all' articolo
precedente, sospendere o revocare l'autorizzazione di aper-
tura e di esercizio pei manicomî privati.
,
Contro tale provvedimento ð ammesso il ricorso al

Midistro dell'Interno, il quale provvede, sentito il Con-
siglio dí .Stato o il Consiglio Superiore di Sanità, a se-
conda dell'iniole della controversia..
Pei manicomî pybblici si provvede in conformità della

legge che regola l'ente, pl quale appartengono.

Le disposizioni degli articoli 98 della legge 17 lu-

glio 1890, n. 6972, e 124 ,del Regolamen amministra-
tivo 5 febbraio 1891, n. 99, sono applicabili à $ fti i

manicomî pubblici e privati.
Art. 11.

Dal giorno, dell'attuazione della presente légge ð abro-
gata ogni contraria disposizione generale o sþeciale vi-
gente in materia.
È data facoltà al Governo del Re di provvedere al-

Tordinamento delle ispezioni periodiche a mezzo d'ispet-
‡ori della pubblica beneficenza, e di determinare col

Regolamento, sentito il Consiglio di Stato ed íl Consiglío
Superiore di Sanità, le norme per la esecuzione della

presente legge e le penalità per le cdtitravvenzioni alla
legge e al Regolamento medesimo.
,Tali' penalità tion pdtiinno Stendersi ltie le 1000

lha, Fenza pregiudizio dglle pene maggiori sancite dal
Codice penale pei reati da esso previéti.
Ordiniam phe la presente, munita, del sigillo dello

Stato, sia insería nella Raccolta ufneikle delle -leggi e dei
decreti del Regno u?talia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla omrvare come

. legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 febbraio 1904.

VITTORIO EMÁNUEI.E.
GIOLITTI.

Visto: 11 Guardasigilli: Roxonutt.

VITTÒ1tIO EllANUltLE ÏII
,

per grazia di Die e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

.
Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Siracusa col quale si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Biscari;

Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale
amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Rego-
Jamento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che si intendono qui integralmente ri-

prodotti;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Biscari ð sciolta e la temporanea gestione ð afBdata ad

un Commissario da nominarsi dal Prefetto della Pro-
vincia.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

3ÌIÑIŠŸERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CTJLTI

CLASSIFICAZIONE dei candiddti approvati nelfesame di con-
corio dei" posti di aluntio di cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, indetto con decreto minis¢eriale i1 agosto 1903.

Presenti alle prove scritte . . . .
.

. N. Ig6
Approvati - , . , .

. . . . . > 274

þfinimo per l'àbproÝazione vŠti . . . » ,10
biassimo · · · · · · · · · » 90

Punti
1. Ikzma -Vincenzo .. 40
2. Del Pecchia Guido 85

3. Gozzo Corrado 72

4. Toroiglánii Ángolo , 11
.45. Rabbi,.Artµtq, 71
6 De Falão Gangeppe 71

7. Middiaí AnÎrea. 70

8. AnzovinoGy .
0

9. Pettinelli Attilfö 70

10. Lombardi Adriaalo 68

11..04 Re ßor.tplo û7
12. Nar3íni Vincenzo 66
13. Itocatietti Remo Aug. 66

no -Bqrardi D.o

16.Ønfiernale Fr. Sav. 60
17. Çaggio Spulio 05
18. Savota Aignti 65
- 19. Rohooni 'Alfredo , , ,05
20. Ricciardi Fquceseg .03

. 21. 13alza Giugeppe 65

22. D'Angälo Giusep¡ie 61

83, Fantinelli Antonio 64

24. Coen Alfredo 64
25. Campogiani B,iecordo 01

_

26. Welponer Gualtiero 64
27. Magagni'ni António 63

- 28. Verrone Alfonso 63

29. .Argone (hoAcoh,ino 63
30. PolTowns Vincenzo 63
21, 86ponierï Pietro 03

32 narrabino Giovanni 63

33. Maro¿·•hino Giovanni 63

34. Bossi StanisÍad 03
35. Tagle Nicola 63

36. Giardina Vittorino 68
37. Marono Alfredo ,63

38.:Laddaga Giovanni 63

39. Hansen Guido 63
40. Merou Giacomo -

- -63
41. Palagi Tebaldo 62

42. stglano Cesare 62

43. Soarpari Carlo 62
44. Papa Antonine . 62
45. þuspo B.no di ßeb no 62

46. Chirallo Alfredo - 62

47. Farci Antonio 62

(8. Montoro.Angelo 62
49. Riggio Giaco'mo, 62
50. Bianconi Giuseppe 62
5L. Delliadalinda 62
B. Albi k'alippo gg
53. h(ainirii Luigi 62-
4.:Orilini Quido 62-

57. Venturini Carlo 62
58. Ifapolitano Pasquale 62
59. Gamberale Nicola ' 62
60. Uebello Pasquiale 6Š
61. Gianforma Giovanni 63
62. Morettí Gino 62
03.:Beher Ettora

..

62
4. Rivelli Rodolfo 62
(15. Provenza Giutoppe g¡
,ß$. Spizzico Vito , gi
67. Trevge Lyigi daÍogero 61
68. Consiglio Giéepþe

' "bl
69. Peteinostro Ernesto 61
70. Leni Enrico gi
71. Rodi Mario 61
72. Orasso Lupìlig g¡
73. Gamba Giusto gg
74. Votano Giovtani 6'
75. h(untopi Cesom 01
76. Lionti Pie‡ro Silvestro 61
77. Nrcla Adolfo 61
78. Caputi Gaetano 61
79. Aromolo Cesare 61
80 Gandolfi Odoardo ðl
SI. Giovannelli Gaetano 6l
82. Carli 'Ricoardo 61
83. Ranza Giuseppo 61
84. Lo Giudice Gaspare 61
85. Magi, Cesare el
86. 3:zara Pietro 61
ß7. Cristofari Sebastiatio 6l
89. Cavallero Pietro 6l
89. Viiiti Gipvanni 61
90. Melta Michele 61
91. ßrasso Giuseppe, ,

61
92. Cippelli Domenico 01
93. Bi·uno Ffancesco ßl
91 Ronzoni Emilio 61
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05. Federico Santi
96. Tosi E7|O
974 Pietri Franewo
08. Mazzolini F unecaco
99. Capochiani Gie ..ti
100. Ferraris Lorenzo
101. Landriscina Nicola
102. Nuti Pietro
103. Macaluso Pietro
104, Egeehi Vincenzo
10.1 Ciaffl Narsete
190, $ëvìno Carld
107. Biuni Guido
108. Matta Luigi
109. Vaschetti Francesco
110. Giordano Franc di Nic.
Ìil. Glaudiene Augusto
112. Pierantoni Ercole
l13. D'Ovidio Enrico
114. Traverso Giacinto
115. Marincola-Cattaneo Vit.
1161 lhogirii Gabrielè
117. Ferrante Giulio

61 177. Bramanti Oreste
61 178. PavatàMichele
61 179. Borruso Giuseppe
61 180. Jannaceone Domenico
61 181. Ciaburri Francesco
01 182. Moffa Dom. Alberto
Gl 183. Fürtunato Raffaele
61 184. Venturini Çorrado
61 183. Peirano Giovanni
01 183. cchiarino Vincenzo
61 181. oÏo Eugenio
61 188. P ini Armando
61 189. Russo Pasquale
61 190. Biondi Settimio
61 191. Alfonsi Alessandro
6Ï 192. Parabita bosimo
ðl 193. Gehelli Teodoro
6l 194. Batatta Gino
61 195. Pergola Corrado
61 106. Multineddu Frarle,
6l 197. Colapietro Filippo
61 198. Ciuteró Luigi
6f 199. Sacchetti Andrea

l18. Casales Enrico
I19. Muti Alfredo
120. Buono Camillo
121. Zitta Vincenzo
122. Patrizi Antonio
123. Galotta Ruggiero
124. Lo Bianco Vincenze
125. Vivarelli Ugo
120. Petrignani Saving
127. Campo Gian-Gius.
128. Bourelly Antonio
129. Del Frate Guglielmo
130. Lobina Ambrogio
131. Ud Märco Èrnidio
188. Bernoco Paolo
133. Chiarelli Angelo
Ì34. Moroni Luigi
135. Zanelli Giovanni
138. Schimizzi Giovanni
137. Prosdocimi Antonio
138. Paglietti Francesco
139. Tramonti Filippo
110. Tanci Nettuno
141. Tafuri Giuseppe
142. Liaci Eugenio
143. Zinno Emanuele
144. Marchese Ernosto
145. Manna Antonio
146. Stelluti Alfredo
147. Tretti Giulio
148. Carluccio Dionisio
149. Lo Dato Benedetto
150. Rossi Inaco
151. Giambarba Attilio
152. Avvisano Raffaelo
153. Curiale Giuseppe
154. Pescitori Alberto
155. Lecciai Biagid
150. Rossi Gustavo
157. Pergami Alberto
158. Caúällo Enrico
159. Reggiani Emerico
160. Rossi Norberto
161. Igagherini Arnaldo
102. Conturini Stanislao
163. Zodda Gino
164. Ponsero Alberto
165. Cordova Emilio
166. Alessi Gabriele
161. PelÏerito Gaetano
168. Milazzo Corrado
169. Ludovici ArnaÏdo
170, Mitazzo Francesco
171. Lozzi Emidio
172. Moñlli Oluseppo
173. Rinetti Antonio
174. Basilicata Felice
175. Benigli Gennaro
176. Samorini Giuseppe

61 200. Longo Nioola
ôl 201. Muti I)omenico
61 202. Castiglia Antonino
61 203 Clifrl Gregorio
61 204. Fortuna Pietro
61 205. Palermo Francesco
61 206. Pollastri Alfredo
Gl 207. D'Urso Gaetano
61 208. Mongozzi Paolo
61 209. Girardi Pasquale
61 210. Bielli Carlo
61 211, Del Gobbo Pasqualo
61 212. BatazÃ Gino
61 2Ï3. Tani Ettoid
61 214. Carnacirla Antoillo
6l 215. Dattolo Antonio
61 216. Masi Giovanni
61 217. Stefanelli Giuseppe
61 218. De Camelis Gaetano
61 219. Anzilotti Ëdmondo
61 220, Feligetti Evro
61 221. Martini Filippo
61 222. Argenio Saverio
61 223. Giacoinelli Giiiseppe
61 224. Malossi Giovanni
61 225. Bruéchi Ansuinó
61 226. Magazzini Silvio
61 227. D'Orta Filjppo
61 228. Tommasint Vincenzo
61 229. OttiWiaili Ettore
01 230. Franchi Angelo
81 231. Crovato Giuseppe
61 232. Lo Voi Nicolð
6¡ 233. Sabetti Giuseppe
6T 234. Lipfs Orazio
60 235. Stellato Cataldo
60 230. RÃsati"Giuseppe
60 237.. Aguzzi Natale
60 238. Si Palma Gerardo
60 239. Losito Giuseppe00 240. Annesi Litio
60 241. Ðe Orchis Raffaele
60 242. Lauretti Ugo
60 243. Puccianti Alessandro
60 244. Fiori AmicÌeto
GO 245. Genoveëe Giuseppe
60 216. Zorini Arrigo
60 247. Magnifico Nicola
GO 248. Varigi Gino
60 249. Monteforte Ettore
60 250. Tassi Bänedetto
60 251. Arcuri Francesco
60 252. Maffucci Ugo
60 253. Ferrari Renedetto
60 254. Teki Alfredo
GO 255. Aí·öeri Säverio
60 E56. Marrone Antonio
60 257. Veloccia Nunzio
60 253. Musy Ernesto

60 259. Bellacci Romolo
GO 260. Marcellini Marcello
60 261. Toderi Giuseppe
60 263. Marchi Carlo
60 263. Patrono Francesco
60 264. Bruni Carmine
60 265. Greco Ignazio
60 266. Celio Francesco
60
60 -

7. Sini Italo 60

60 268. |carpari Eugenio 60

60 269. May nozzi Lauro 60

60 270. Mandim Giuseppo 60

60 271. Minghettf (hovanni 60

60 272. Rosario Vincelezo 60

60 273. Quasso Ettore 60

60 274. De Luca Realino 60

e ,Disposizioni fatte nel personale dipendente:
60 Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1903:

È conces;p l'aumento di L. 350, per compiuto sessennio; sull'at-
60 tuale stipendio Sli L. 3500, dal 10 gennaio 1901, al signor :
60 De Innocentiis cay, þiicola. archivista di la classe nel Ministero.

600 È concesso l'aumento a. L. 300, per compiuto sessennio, sull'at-

660 tuale stipendio di L. 3200, da' I gonnaio 1034, ai signori:
60 Maiorano cav. Vincenzo - Aíello ,Francesco - Lo Gatto Roberto,
60 archivisti di 2a classe nel Minkte:0·
60

.

60 Magistratura.
60 Con decreto Ministeriale dell'8 dicenDre 1903:

60 Sono promossi dalla 2a alla la categoria, c&a l'annuo stipendio
60 di L. 7000, dal 1° novembre 1903, i signori :

Pizzamano cay. Pietro, consigliere della Corte d'appella di Aquila.
60 D'Alessandro cay. Francesco Paolo, id. di Catanzaro.
60 Gastegnard cav. Giuseppe, presidente del tribunale civilo e penale
60 di Vicenza.

Giannattasio cav. Pasquale, procuratore del Re presso il tribunalo
60 civile e penale di Salerno.
60 Boy cav. Vittorio, id. di Acqui.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stiportdio
0

di L. 6000, dal 1° novembre 1903, i signori:
ellegrini Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Genova.

60 Flache Lodovico, procuratore del Re presso il tribunale civilo o

60 penale g allanza.

Barbieri cav. Lucio, ,2. di Catania.
60 Sibellini cav. Lorenzo, sos.tituto procuratore generale presso la
60 Corte d'appello di Brescia.

Festa cav. Micliele, procuratore del Re presso il tribunale civile o

60 penale di Genova.
60 Sono promossi dalla 2a ¡¡g ga categoria, 00g )'annuo stipendio
60 di L. 3900, dal 1° ottobre 1903, i signori:

Moramarco Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tri-

60 bunale civile e penale di Trani.

60 Valerio Santo, id. di Napoli.
60 Zoffili Fausto, giudice del tribunale civile e penale di Roma.

Sono promossi dalla 2a g¡¡g ¡a categoria, con l'annuo stipendia
60 di L. 3900, dal 10 novembre 1903, i signori:
60 Stefanini Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Reggio
60 Emilia.

Tedeschi Mariano, id, di Napoli.
60 Pellegrini Benedetto, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-
60 nale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
60 Addimandi Miclmle, giudice del tribunalo civile e penale di Po-
60
60

tenza.

60 Casazza Emilio, id. di Lecco.
60 Mortati Tommaso, id. di Messina.
60 Sichi Enrico, id. di Firenze.

Rossi Luigi, id. di Torino.
60 Scarlata Francesco, id. di Girgenti.
60 Mangani Zeferiele, id. di Catanzaro.
60 Barlese Andrea, id, di Alessandria.
00 Martinelli Achille, id. di Lanciano.
60 Conforti Gaetano, id. di Cosenza.
60 Menegazzi Giovanni, id. di Cuneo.
60 Bonuzzi Pietro, id. di Cremona.
60

Isalberti Girolamo, id. di Padova.
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Rocca Cesare. sostituto produtatore del Re presso il tribunale ei-
vile e penale di VMona.

Stecchini Domenio>, giudice del tribunalo civilo o penale di Parma.
Tassi Lodovice, id, di Milano.

.

Dagna Camillo, id. di Alessandria.
Bertoldti Carlo, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale

civile e penale di Brescia.
Angeloni Raffaele, giudice del tribunalo civilo o penale di Roma.
Zanoli Maroo, id. di Bologna.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio

di liro 3900 dal lo diqembro 1903 i signori:
Pierri Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di Napoli.
Pazioli Filippo, id. di Roma.
Mastrovalorio Francesco Paolo, sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Napoli.
Giampietro Luigi, id. di Roma.
Natta Giuseppo, giudice del tribunale civile e penale di San Remo.
Dolbecchi Silvio, id. di Savona.
Ciccaglione Erennio, id. di Napoli.
Como Valdemaro, id. di Varese.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1903:

All'uditore Birardi Francesco Paolo Maria, destinato in tempora-
Rea missione di vice pretore al 2 mandamento di Cagliari,
4 assegnata l'indennità mensile di L. 100 dal giorno 7 otto-
bre 1903, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea
missione.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1903:

A Pagella Carla, pretore del-mandamento di San Valentino, & au-
mentato lo stipendio da L. 2,800 a L. 3,080 dal 1° ottobre
1903.

Ai pretori sottoindicati & aumentato lo stipendio da L 2,800 a
L. 3,080 dal 1* novombre 903.

Schiesari Eduardo, pretore del mandamento di Borghetto Lodi-
grano.

Corapi Salvatore, pretore del mandamento di Nocera Torinese.
Felici Giuseppe, pretore del mandamento di Bisenti.

Cap R. decreto del 24 dicembre 1903:

De Francesch,i Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di

Bergamo, applicato all'umeio d'istruzione dei processi penali,
è ivi indaricato della istruzione dei processi penali, con l'an-
nua -indennità di L. 400, -

Tassoni Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Bergamo•
à ivi applicato all'uscio d'istruzione dei processi penali, col-
I'annua indennità di lire 400.

Mazzardi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Brescia,
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua in-

, dennità di lire 400.
,

-
- ,

Stocchini Domenico, giudice del tribunale civilo e penale di Parma,
è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua
indennita di lire 400.

Gaddi Francesco, pretore del mandamento di Lungro. A collocato,
a sua domanda, in aspettativa, per causa d'informith, per sei
mesi dal 25 dicembre 1903, con l'assegno della metà dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento

di Lungro.
Sabelli Guglielmo, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di

vice pretore nell' 8° mandamento di Napoli, à destinato in
temporanea missione di vice pretore alla pretara urbana di

Genova, con indennità mensile da determinarsi con dooreto

Ministeriale.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMl\iERCIO

Servizio della proprietik industriale

Trasferimento di Privattoa Industriale N. 2878.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Perfectionnements apportés dans les ac-

cessoires de voitures de chemins de fer et autres sorrures, châssis

mobiles en altishinium et stores », originariamente rilasciata al

nome del sig. Fondu Jean Baptiste, ingegnere a Bruxelles, como

da attestato delli 11 dicembre 1899, n. 49,387 del Registro Gene

rale, fu trasfeiita per intero, con i relativi attestati completiv
nn. 59582, 66775 e 68759, al sig. Fondu Charles, a Vilvordo (Bel-

gio), in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto
dalle parti a Vilvorde addl 15 ottobre 1903, debitamente registrato
all'UfBeio Demaniale di Roma il giorno 22 novembre 1903, al

n. 6782, vol. 202, atti privati, e presentato pel visto all'UfEcio

della Proprieth Intellottuate addi 23 novembro 1903, ore 16,10.
Roma, 29 gennaio 1904.

Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Tratferimento di privativa industriale N. 2879.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale daFlitolo: « Processo per la essiocazione delle patate sotto

forma di flocchi, in foglio o cilindrici », originariamente rilascia‡a
al nome dei sigg. Reinle Otto & Baumgarten Hermann a Vienna,

come da ettestato delli 9 settembre 1903, 4,, 67917 del þgistro
Geparale,..fu trasferita per intero alla Gesellsohaft sur Verwertung
Landwirtschallicher Produote G m. b. H. a Berlino, in forza di

cessione totale fatta con atto privato sottoseritto dalle parti a
Vienna e Bérlino rispettivamente addi 19 e 20 ottobre e 3 no-

Tembre 1903,.debitamente registrato alPUtlicio demaniale di Roma

il giorno 22 novembre 1903, al n. 6181, vol. 202, atti privati e

presentato pel visto all'Ufneio della Proprietà Industriale addl 23
novembre detto, ore 16,10.

Roma, addi 27 gennaio 1904.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Tras/t:rimenta di privativa industriale N. 2ß80, , .

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privatiYa indu-
striale dal titolo: « Appareil perfectionne pour alimenter -d'eau

purinde et chauffde les chaudiëres des machines non .condensa-

trices », originariamente rilaseista al nome dei sigg". Hudson
George Ernest & Sanderson George, a Scarborough (laghilterra),
come da ettestato delli 24 giugno 1893, n. 34230 delRegistro Ge-
nerale, fu trasferita per intero alla Hudson Economiser-Company
Limited, a Westminster, Londra (Inghilterra), in forza di messione
totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Searborough,
a Londra, addi 19 ottobre e 16 novembre 1903, debitamente. regi-
strato all'UfEoio Demaniale di Roma il giorno 5 dicembre 1905 41

n. 6714, vol. 203, atti privati, e presentato pel visto all'UIRoio

della Proprietà Intellettuale addl 7 dicembre dotto, ore 15.55.
Roma, addl 27 gennaio 1904.

Il Direttore della Divisione Z

S. OTTOLENGHI.
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Trasferimento di priva¢iva industriale N. 2881

Per gli efetti dogli articoli 46 e seguenti dolla legge 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustrialo dal titolo: « Cesello apri-seatolo di latta destinate aver-
nici, liquidi, solidi e conserve qualsiasi », originariamente rila-
sciata al nomo dolla Ditta Ratti Ermosto o C., a Torino, come da
attestato delli lo febbraio 1901, n. 57344 del Registro Generale, fu
trasferita per intero al signor Paramatti Annibale (giåDitta Ratti
e Paramatti), a Torino, in..forza di atto privato sottoscritto a

Gandiolo addl 19 agoste 1903, debitamente registrato all' Ufâcio
Demanialá di Torino il giorno 21 agosto detto al n. 3623, vol.
195, atti privati, o presentato pel visto alla Profottura di Torino,
addi 23 novembro 1903.

Roma, addi 27 gonnaio 1904.
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHL

2>asferimento di privativa industriale N. 2882.
Por gli ofFetti degli articoli 46 o seguenti della loggo 30 ottobro

1859, N. 3731, si rondo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Afaohine à tortillor », originariamente rila-
sciata al, nome del sig. Goss Albert.., a Lakevion (8.. U. d'Amo-
rica), conto da attestato delli 8 giugno 1930, n. 54,938 del Regi-
stro Generale, fu trasferita per intoro-col-relativo attestatooom-

pletivo n. 56,760, alla Warp Twistin'g - in Machine Company,_ a
Jersey-City, Contes di IIndson, Stato di New-Jersey, in forza di
oessione totalo fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a
Karlaruhe o New-York rispettivamente addl 11 dicombre 1902 e
29 settembro 1903, debitamento registrato all'Uf5eio Demaniale
di Roma il giorno 10 dicombre 1903, al n. 6898, vol. 203, atti
privati, e presentato pel visto all'UfBoio della Proprieth Intellot-
tualo addl 11 dicembre detto, oro 16,30.

Roma, addi 27 gennaio 1904.
15 Direttore deMa Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2883.
Per gli offetti degli articoli 46 o seguonti della logge 30 ottobre

1859. n. 3731, si rendo noto al pubblico ohe la privativa indu-
striale dal titolo: « Congiunzione a croco per forri liágomati »,
originariamente rilasolata al nome del

.
sig. Zucker Karl, a Mo-

naco (Germania), como da attestato delli 30 giúgno 1903, n.9 67790
del Registro Generale, fu trasferita per intero alle Fenestra
Fabrik von Eisenkonstruktionon Gesellschaft m. b. H., a Franoo-
forte stM (Germania), in forza di oossione totale fatta con atto

privato sottoscritto dallo parti a Minnheint o Franooforte rispet-
tivamente addi 4 settembre e 31 ottobro 1903, debitamento regi-
strato all'Uñielo demanialo di Milano, il giorno 17 novembre 1903,
al n. 9555, voL 1324, atti privati o presentato pel visto alla Pre-
fettura di Milano, addi 30 novembre 1903, are 16,15

Roma, addl 27 gennaio 1904.
Il Direttore della Bleisione I

S. OTTOLENGHL

addi 0 novembre 1903, debitamente registrato all'Ufficio Dema-

niale di Torino 11 giorno 2 dicembre 1903, al n. 9817, yoL 198,

atti privati e presentato pol visto alla Prefottura di Torino addi
4 dicembre 1903, ore 16.

Roma, addi 29 gennaio 1904.

Il Direttore Capo della Divisione 1

S, OTTOLENGHI.

Trasferimento di prinativa industriale N. 288ii.
Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa inda-
striale dal titolo: « Perfectionnements dans les machines à re-
tordre », originariamente rilasciata al nome dei sigg. Krey ing.
William Edward, a New-York & Doppler ing. Antòn, a New-
Jersey (S. U. d'America), como da attestito delli 9 agosto 1901,
n. 59725 del Registro Generale, fu trasforitaperintoi·o alla Warp
Twisting - in Machino Company, a Jersey Cítÿ, in foisa di cóssione
totale fatta con atto privato sottosoritto dalle parti a New-York
rispettivamenio addl 28 e A9 sottembre 1903, dobitamente registrato
all' UBleio domaniale dí Roma il giorno 17 dicembre 1903 al

n. 7312, vol. 207, atti privati, o ytereatAto pel visto all'Ufficio
della proprietà intellettuale, addi la dicembre detto, ore 15,30.

Roma, addi 89 gonnaio 1904.
13 Direttore della Divisione I

5, OTTOLENGHI.

Notinenzione.

Con dooretol del 18 febbraio 1904, il Ministro d'Agricoltura,
Industria o Commercio, viste le deliborazioni delle Deputazioni
provinciali di Milano o di Várona, ha imposto la cura obbliga-
toria dei golai infetti dalla Diaspis pen¢agona noi Comuni so-

guenti:
Nel circondario di Milano.

Pozzo d'Adda - Vignato - Pozzolo Martesano - Tarro Mila-

nese- Vigentino- Settala - San Giuliano Milanese- Gorla

Primo - Liscate - Lambrate - Bellinzago Lombardo -

Arese - Buccinasco - Pero - Corchiato - Sonago - Ce-
sano - Boscone - Peschiera Borromeo - Cusaga.

Nel cercondario di Abbiategrasso.
Casarile - Ozzoro - Morimondo - Gaggiano.

Nel circondario di Lodi.
Zorlosco - Vittadone - BubbiAno. -, Galgagnano - Buffalora

d'Adda - Mairago - ÔisãTiifodão - Pioyo Fissiraga- Me-
leti - Livraga - Corno Giovine - Castelnuovo Boona d'Adda
- Zeloboomporsico - Somaglia - Ossago - Caselle Landi
- Seougnago - Corno Vecchio - Villavesco-San Martino
in Strada- Guardamiglio -Mulazzano - Morlino- Comazzo
- Massalongo - Maleo - Montanaso - Marado - Fombio
- Dresano - Sordio - Tribiano - Ospodaletto Lodigiano-
Rodano.

Provincia di Verona.
Oomano di Erbb. -

Trasferimento di privatina industriale N. 2884.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Processo di fusione per il getto in metallo »,
originariamento rilaseista al nome del signot Elmqvist Hugo, a
Firenze, come da attestato delli 23 ottobre 1901, n..60,188 del Re-
gistro Generale, fu trasferita per intero alla Societh Anonima
A. B. Elmqvistaka Giutningsmetoden, a Stoccolma (Svezia), in forza
di cessione totale fatta con atto privato, sottosoritto a Stoccolma

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIEIO DEI TELEGRAFI)

AVVit O.
Il giorno l5 corrento, in Barbaricina, provinoia di Pisa. ð stato

attivato al servizio pubblico un ufBeio telegrafico governlitivo, con
orario limitato di- giorno.

Roma, 11 19 febbraio 1904.
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MINISTERO DEL TESORO

Direxloner Generale del Debite Pobbllos

RETTirloA n'INTESTAzl0Na (la Pashblicazione).
lii 6 dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0•
106: N. 1,229,952, d'inurizione sui registri della Difezione Gene-
rale, per L. 125, al name di Cappellania da Santa Marta in Rocca
Pietra (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indica-
z°oni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
neptrechi doveva. invece intestarsi Alla Congaternita di Santa
Marta in Rocca Pietra (Novara), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
motificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieqq,

Roma, il 20 febbraio 1904,

Il Direttore Generale
MANCIOL1.

RETTrricA »'INTESTAZIONE (ya Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0(0,

cioë: N. 89,425 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 4l0, al nome di Fontanabuona Erminia Paola di Angelo,
gnoglie di Stefanini Cesare di Stefano, domiciliati in Levanto (Ge-
'nova); N. 1,021,043 . . . . per L. 205, al nome di Fontanabona
Erminia Paola di Angelo, ece,, come sopra; entrambe vincolate per
dote della titolare, furono oost intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubbheo, mentrechè dovevano invece intestarsi a Fontanabona Er-
minia Paola di Angelo, moglie di Stefanini Benedetto Francesco
Cesare Pompeo di'Stefano, domiciliata in Levanto (Genova), vera
proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Partafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dasi doganali d'importazione è fissato per oggi, 22 feb-

braio, in lire 101.56.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 22 al 28 febbraio 1904, per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

lire 101.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

20 febbraio 1904.

Con godimento
Senzacedolain oorso

Lire . Lige.

5 % fordo 100,53 7|, 98,53 '/,

4 % netto 100,33 */, 98.33 */,
Consolidati

3 */, % netto 99,36 07,61

3 % lordo 73,39 72,19

CO]SFCO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale di Pubblica Sicuressa

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 14 alunni nella carriera di vice commessario

di pubblica sicurezza

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 9 dicembre co.r-

rente à aperto un concorso per l'ammissione di 14 aluani nella
carriera di vice commissario di pubblica sicurezza secondo le nor-
me contenute nel testo unico dello leggi sugli ufficiali, impiegati
ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 12 di-

cembre 1901, n. 512.
Lo domande d'ammissione al detto concorso dovranno essere pre-

sentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 28 febbrai.o 19¾
alla Prefettura della provincia nella quale essi rjeied.ono e do-

Tranno avere a corredo:
1° Atto di naspita, dal quale risulti che abbiano compinto gli

anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'eth.
2° Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotte, rilaaeisto del Sindaeg del Co-

mune di loro abituale dimora.
4° Certificato di penalita.
5° Certificate di leva.
6° Certificato medico, comprovante che il candidato è dotato

di robusta costituzione, che à esente da difetti e da imperfezinpi
fisiche, ed ha statura non inferiore a m. 1,64.

7° Diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito
in una delle Università del Regno, o il diploma finale della Scuola
di scienze sociali di Firenze.
Nella domanda, che dovra essere scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, in

caso di nomina da alunno, qualsiasi remidenza e di ugiformarsi
alle nuove norme che regoleranno la cassa di previdenz4 in so-

stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potra ces-

sare di avere effetto per gli impiegati che saranno assunti d'ora

innanzi in servizio.

11 certificato sanitario, di cui al numero 6 del presente avviso,
dovrå essere rilasciato da un medico militare alPuopo richiesto
dal Prefetto.
Gli aspiranti riceveranno avviso de1Pesito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefetture. Delle doxaande clie non pqr-
verranno al Ministero per mezzo della Prefattare non sarà tegato
alcun conto.
Gli esami verseranno sulle materig coptenupp nel segqate pro-

gramma :
1° Diritto civile.
2° Diritto e procedurg penale.
3° Diritto costituzionale.
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4 Diritto amministrativo.
5* Diritto commeroiale.
6 Diritto internazionalo nello suo attinonzo~ool Diritto pub-

blico intorno,
7• Economia politica.
8 Legislazione positiva:
a) Statuto fondamontalo dol Regno;
b) Loggo sullo prorogativo del Sommo Pontefloo o sulle re-

lazioni fra lo Stato o la Chiesa;
c) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nello loro

linee generali;
d) Leggo sulla stampa;
e) Logge elettoralo politica;
f) Loggo comunale e provincialo;
g) Legge sulla tatela dell'igieno e dolla sanita pubblica e

Regolamento relativo ;
h) Legge sul Consiglio di Stato;
i) Logge sulla giustizia amministrativa;
j) Legge sulla Corte dei conti ;
h) Logge sull'amministrazione e odntabilith generale dello

Stato•
;) Legge sulla pubblica sicurezza e relativoRegolamento.-

Regolamen$o per l'esoouzione dello norme della suddotta legge
sulla mondiolth;

m) Logge sul personale di pubblica sicurezza o Rogolamento
por la sua esecuziano;

n) Logge sull¾migrazione, R. deoreto 31 gennaio 1901

n. 30, per il rilasoio doi passaporti por fostero:
o) Legge sul divieto delPimpiego dei faitoiulli in professioni

girovagho;
p) Legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli;
g) Leggi sugli infortuni de3 lavoro o Regolamento rolativo
r) Regolamento 27 ottobre 1891, n. 605, sul meritricio ;
s) Regolamento 24 giugno 1860, n. 4152, circa il rimpatrio

degli indigenti;
t) legge sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplo-

denti o relativo Regolamento;
u) Legge 19 luglio 1894. n. 364, sui reati commessi con

matorio osplodenti o relativo Regolamento;
e) Legge e Regolamento sulla polizia delle painiere, cave o

torblero;
m) Regolamento 3 aprile 1890 sulle caldaie a vapore;
y) Disposizioni in vigore sulle tombolo e lotterie;

go Lingua francese, di cui ciascun concorrente dovra dare

prova di avere perfetta conoscenza.

Le prove scritte possono cadere sulle solo materie indicate ai
numeri 1, 2, 3 e 4 del programma; l'osperimento orale versera su
tutte le materie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguira, a

norma dell'articolo 23 del Regolamento 12 dicembre 1901, per i

funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza, nello prove scritte
ed orali, e sempre che abbia superato con felice esito tali prove,
la Commissione aggiungera cinque punti per ogni lingua estera

(inglese, tedesca o spagnuola) ohe .il concorronto dimostrera di

eonoscere oltro la francese, in modo da poterla parlaro e scrivere
correttamente.

Alla Commissione sarà, all'uopo, aggiunto un professore di cia-
scuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-

seere.
Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia

e di volerno dare prova, sosterranno il corrispondente esame in-

stansi ad una Commissione di due ufBciali telegratioi governativi.
Ilesame verserà sulla pratica trasmissione e ricezione dei tele-

grounmt.
Ogni membro di detta Commissione disporra di cinque punti

per Fapprovaziono occorreranno non meno di sei punti, i qual
earanno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali
nel solo caso oho il candidato li abbia superati.

Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di aprile del ven-

turo anno 1904 e nei giorni che saranno indicati oon altro avviso.
Le spese di viaggio por reoarsi a sostonero lo relative provo sa-

ranno a carico esclusivo dogli aspiranti, e non si terrà aloun

conto dello domande che fossero presentato per ottenero componai
a tale scopo.
I candidati giudicati vinoitori del concorso saranno classilloati

per ordine di punti o nominati alunni. A parita di punti avrà la
precedenza quello che abbia prestato anteriormento per maggior
tempo servizi utili a pensione, in un'amministraziono dello Stato,
nell'eseroito o nella Itegia marina; a parità di titoli, quanto al
servizio, avrà la preferenza il maggioro di oth.
Essi dovranno prestaro servizio gratuito durante l'alannato,

ma potranno ricevere una indennità monsile non superiore alle

liro cepto, se destinati a prestare servizio in residenza diversa
dalla loro abitualo o di quella delle loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, so avranno dato prova di at-

titudine al sorvizio e di regolare condotta, saranno chiamati a
dare un saggio pratico d'idoneità.
Ottenuta l'idoneitå, gli alunni saranno nominati secondo la

graduatoria di ammissione, vice commissari di terta classe con

l'annuo stipendio di lire duemila, a misura dei posti ohe si ron-
deranno vacanti.

Roma, addl 9 dicembre 1903.
Il Direttore Generale della P. 8.

8 LEONARDI.

glatte non ¾¶†ïtiale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xnrAur0 - Sabato 20 febbraio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta alle ore 16.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge il processo verbalo della
tornata precedente, il quale 6.approvato.

ßunto di petizioni ed elenco di omaggi.
MARIOTTI FILIPPO, segretario, då lettèra del sunto delle pe-

tizioni e dell'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Congedo.

Si accorda un congedo di quindioi giorni al sonatore Mezza-
capo.
· Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Legge due telogrammi, l'uno della famiglia del

senatore Picardi e l'altro del presidente del Consiglio provinciale
di Messina, che ringraziano il Senato dello onoranzo reso alla
memoria del compianto senatore Pioardi.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votaziono a scru•

tinio segreto del disegno di legge:
Modificazioni ed aggiunto alle disposizioni vigenti intorno al-

l'assistenza sanitaria, alla vigilanza igienica ed alla igieno degli
abitati nei Comuni del Regno.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Annunzio d'interpellansa.
PRESIDENTE. Då lettura della seguente domanda d'interpellanza

del senatore Del Giudice :
« Il sottosoritto chiede interpellare l'onorevole ministro della,

pubblica istruziono intórno ai novissimi regolamenti universitari
del 26 ottobre 1903, o in ispeolo sulla condizione fatta allo disoi-
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pline di carattere storico col regolamento speciale per la Facolta
di giurispindenza (Allegato D) ».
TITTONI T., ministro degli affari estori. Ne dära comunicazione

al suo collega della pubblica istruzione.

ßeolgimento della interpellanza del senatore Odescalchi al mi-

mistro degli affari esteri sopra gl'intendimenti del Governo
circa l'Amministrazione delle nostre colonie e la tutela dei

nostri emigranti all'estero.

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare al senatore Odescalchi.
ODESCALCHi. Nota la diversita nelle condizioni della politica

estera da quando presentð la sua interpellanza ad oggi, ed afferma
che resta questa ancora opportuna nelle attuali condizioni.

Distingue in libere ed effettive le colonie che ha l'Italia, accen-
nando agli organismi ed agli uffici che amministrano le une e le

altre.
Quelle libere sono amministrate da un uflicio speciale di cui ð

a capo il senatore Bodio, ufficio autonomo ma aggregato al Mini-
stero degli esteri; le altre cioè le effettive, sono amministrate da
un ufficio speciale del Ministero stesso. In conseguenza l'interpel-
lante domanda se questa ripartizione e questo diverso trattamento
non siano una superfetazione, e non sia a sperare che un giorno
tutta la materia sia amministrata da un unico ufficio.

Passando alle colonie effettive osserva che noi ne abbiamo tre:

l'Eritrea, il Benadir e le coste della Somalia, e di ciascuna di

esse passa opidamente in rassegna i precedenti storici, dichia-
randosi pienamente soddisfatto delle condizioni nelle quali al pre·
sente si trova l'Eritrea.
Per il lšenadir rileva le accuse che attualmente si fanno alla

Societh cui fu concesso dal Governo il tenue suseidio diL.200,000
all'anno e tra siffatte accuse la più grave à quella relativa alla

schiavitù che dimostra non fondata, laddove ritiene abbastanza

giustificata-l'altra relativa all'opera deficiente della Societa. Ma
che oosa, ei domanda l'oratore, à pössibile faro con successo in

quella colonia?
L'inteipollante premette le dilEcoltà e le incertezze relative alla

costruzione di un porto su quelle coste, le incertezze relative alle

produzioni del suolo che possono essere tentate con probabilitå di
retribuzione, ed osserva in conseguenza che, per avviare utilmente
la nostra emigrazione in quei paesi, bisogna anzitutto risolvere
questi due problemi con serieta e competenza. Ma oooorre pure
provvedere alla pubblica sicurezza che 6 ora in condizioni assai

deplorevoli, condizioni che sono tali oggi per forza degli eventi
ma che certo in un tempo più o meno lungo cambieranno.
Cið promesso, quale dovrebbe essere il programma de10overno ?

La Societa, così come 6, non pu6 più andare avanti; coniriene o
riformarla o assumere l'amministrazione diretta della colonia;
ovvero anche non occuparei per ora dell'interno, aspettando che
venga una prevedibile fase migliore, o stabilirsi intanto sulla
costa in modo da poter resistere a qualunque serio attacco di

qualouna delle tribû Somale.
Da ultimo, qualunque programma a cui voglia attenersi il Go-

verno, vi è una questione giaridica da sciogliere; ora noi teniamo
il Benadir dal sultano dello Zanzibar. Questo stato di cose non à

tale da favorire nella colonia l'afnuenza dei capitali necessari a
svilupparne la ricchezza. Quindi conviene provvedere ad una pro-

prietà di natura stabile.
Passando poi ad esaminare le colonie libere, dice che queste co-

lonie sono quelle che danno il maggiore profitto alla madre pa-

tria; tanto che, a suo avviso, allora le colonie sono più rimune-
ratrici, quando vengono perdute.
Nota che non a possibile deviare la nostra emigrazione dall'im-

menso continente americano, ad essa favorevole per clima, per
condísioni sociali e via dicendo.
Molto si 6 discusso se l'emigrazione sia un bene o un malo, ma

certo essa una necessitä assoluta.

Þfota che, dato il continuo aumento della nostra popolazione,

senza la valvola di aiourezza dell'emigrazîone, vi sarebbe in Italia
una tale superfetazione umana da recare gravi inconvenionii.
Conviene quindi trarre profitto dalla corrento migratoria ita-

liana.
Da quosto concotto provonne la legge sull'emigrazione, alla

quale Poratore fu contrario così come fu presentata. Tuttavia ri-
conosee che essa potra recare dei vantaggi al paese.
Passa poi a parlare del Commissariato di emigrazione, e del-

l'opera in esso prestata dal senatore Bodio, lodandola in massima,
ed accennando a qualche lieve riforma, che, a suo avviso, sarebbe
necessaria al miglior funzionamento dell'istituzione, come per
esempio l'intensificazione degli avvisi di emigrazione in quei paesi
dove la produzione è minore.

Dopo che l'onorevole Bodio ha fatto una splendida organizza-
zione - dice egli - gli si lesina un segretario a 50 lire al mere,
e lo si accusa di economie, fatte in un recente viaggio, economia
che l'oratore qualifica un fenomeno straordinario.
Parla poi dell'emigrazione in America che è la più proficua e

la più importante,
Nell'America del Nord i nostri emigranti trovano rimunerato il

loro lavoro, ma la loro italianità sparisce spesso nella prima ge..
nerazioae, sempre nella seconda.
Nell'America del Sud l'italianith si conserva di piû.
Vorrebbe che lo principali cure del Governo si rivolgossero piû

specialmente all'emigrazione dell'America del Sud, impiegandovi
la somma che il senatore Bodio riesce ad economizzare sul bi-
lancio dell'emigrazione.
Nota che il problema per l'emigrante diventa serio quando 6

sbarcato e quando è in cerca di lavoro; si dovrebbero perciò aiu-
tare gl'italiani e beneficarli, quando giungono sul continente ame-
ricano, per mezzo delle Societa di italiani che già si stanno for-
mando.
Si farà cosi un gran passo in pro' dell'emigrazione nostra nel-

l'America meridionale.
Acoanto all'opera del Commissariato deve esservi pure quella

del Governo; il quale dovrebbe .modificare la legge sulla natu-
ralità.
Accenna alla legislazioue di altri paesi ed alle contestazioni

continue cui si trovano esposti i nostri rappresentanti nelle re-
pubbliche americane per la nazionalità dei nostri emigranti.
Ricorda poi ohe essi non sono na elettori nå eleggibili, o eið

peroh& male si acconciano a rinunziare alla loro nazionalità.
Vorrebbe pertanto modificata razionalmente la nostra legge di

naturalith,
I fenomeni politici si mutano in conseguenza del progressivo al-

largarsi dei fenomeni economici.
Occorre perciò aprire degli sbocchi nuovi per le nostre merci

ed imitare la Germania, che in pochi anni è diventata rivale del-
Pinghilter,ra.
Esorta quindi il Governo ad approfittare della situazione della

nostra emigrazione e si augura che il ministro degli affari esteri
sapra in questa materia lasciaro di se luminosa e benefica trac-
cia (Approvazioni).
TITTONI T., ministro degli affari esteri. Seguirà l'interpellante,

rispondendo partitamente sui diversi argomenti da lui sfiorati o
trattati a fondo. Circa la costituzione di un Ministero delle co-
lonie crede che sia più questione di forma che di sostanza, e forse
più parlamentare ed economica che amministrativa.
Se si tratta di una fusione degli uffici egli non crede opportuno

pregiudicare con le sue dichiarazioni quello che potra succedere
nolPavvenire.

Quanto alla Colonia Eritrea conviene con l'interpellante ciros le
condizioni di essa assai soddisfacenti, tanto più quando si pensi
alla considerazione di cui gode l'Italia nei paesi confinanti con la
colonia stessa.
Per il Benadir l'oratore spiega quanto è avvenuto in quella co-

lonia e le disposizioni prese dal Governo, por assicurarno l'avvo-
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nire e lo sviluppo. Fra esse nota l'invio di un oommissario che
ha incarico di studiare il problema di quella colonia sotto tutti
i suoi aspetti, ed avvisare ai mezzi necessari cui il Governo ð
ahiamato a provvedere perchè meglio riiponda ad uno scopo di
utilità economica e commerciale.
Spioga la questione della sohiavitû, lo particolarita di essa,

l'opera dell'Italia intesa a reprimerla, ed il successo con oui fu

spiegata: diverso a seoonda che si tratti di paesi luogo la costa,

o di paesi situati all'interno, dove ogni intervento dirotto ð assai
dißloile, e bisogna contentarsi di acoordi che si possono prendere
con i capi delle diverse tribû.
Al proposito aoeonna ad un tologramma oggi stesso ricevuto

dal consolo residento a Mogadisolo, cho parla di trattative iniziato
e oho spera condurre ad effetto. :

Riconoseo che il corpo degli Ascari 6 searso e mal pagato o

poggio armato, e che la sua opera, specie all'aperto, ð completa-
mento inogicaoe. Richiamork quindi la Societa sulla necossità d.i
affrettarne la riorganizzaziono in guisa ohe quel Corpo possa ri-
spondore alla scopo per oui fu istituito.
Quanto alla questione dei parti sulla costa somala, afferma oho

al Ministero degli esteri esistono degli studt, ma dichiara che la
contrazione di un porto in quei paraggi importerebbe un'enorme

spesa.
Allo stato dello cose, non o'& altro ohe rivolgeroi all'Inghilterra

per ottenere la facilitaziono di approdare alla costa sotto la sua

dipendenza, a Kisimayo. E trattativo a questo riguardo sono già
in‡avolato. .

Rispetto alla proprietà dei terreni coltivabili dico che, appena
ristabilita la aiourezza della colonia, questa questione non si pre-
genterebbo difBoilo, e vi si potrebbe avviare una corrente di emi-
graziopo por svilupparvi tutto quoHo colturo a cui il paese ð
adatto.
Quanto alla proprietà del Benadir, diohiara che si pta studiando

di risoattare il canono ohe si paga al Sultano dello Zanzibar.
È ano proponimento di dichjamaro decaduta la Società del Bena-

dir, quando questa non adempiosse pienamente agli obblighi con-
trattuali. Intanto il Governo si assicurerà se essa questi obblighi
ademple.
Spera che questo sue dichiarazioni appagheranno l'interpellante. .

perohð questo problema forma l'oggetto costante della sua attop-
stono.

Rispondo alla questione delle colonio libere, senza rifer la too-
rica della omigrazione, nå rilevaro i vantaggi ohe da sifl'atte co-
lonio risonte la madro patria. Circa lo somme loginate al Com-,
missariato della emigrazione, assienra che studierà quello che il
Governo potrà fare, appena gli giungano le proposte di que1Puf-
fleio. Ritiene meritoria la tn‡ela stabilita dalla legge attuale alla
emigrazione, tanto piû meritoria quanto pin h preventivamente
diretta a dare notizie certe e vere sui punti dove l'emigrazione
pu6 essere indirizzata - tanto pin benemerita, anche pel decoro
dolla nazione, quando si esplica altreal prima e durante il viaggio -

degli emigranti, e non li lascia in proda ad ingordi specu-
latori.
L'oratore segue con simpatia l'opera della Soolota di emigrazione

e di oolonizzazione, ed aspetta le proposto del Cognmissariato por
vedere fino a qual punto ed in qual modo il Governo pub inter-
veniro o giovaro al loro incremento o encoesso,

Riconosee col senatoro Odescalchi che oggi la politica estera delle
nazioni oivili non si limita ad un continento, ma si allarga ip
tutto il mondo, e che il suo maggior fattore è il fattore econo-
mico.

Egli nulla tralasciork di faro quanto a lui spetta por agevolare
l'eoonomia nazionale in questo arringo cho si apre, ma d'altro
oanto a giusto riconoscero che l'opera del Governo devo essero se•
oondata dall'iniziativa privata des cittadini. (Approvazioni).
ODESCALCHI. Replica brevemento dicendo che non ha mai pro-

posto il Ministero dello Colonie, ha soltanto dotto cho in un av-
venire lontano potrebbe essoro utilo un talo Ministero.
Quanto al Bonadir nota che alla questione di massima 11 mi-

nistro non ha risposto, od è naturalo cio, por lo riservo che egli
devo imporal.
Pero le pecho coso dette dal ministro lo confermano nella no-

cossitå di mandare una Commissione tecnica che stadt la possibi-
lità della costruzione di un porto.
Quanto alle colonie libere nulla rimprov%ra di gib che oggi ,fa

il Governo per gli emigranti; egli ha dotto solo cho 6 di mag-
giore interesso cið ohe si deve fare per essi quando giungono nel
paose estero.
Nota poi che sarebbo prematuro determinare ora il concorso del

governo per le società ohe si stanno formando o che nulla hanno
di concroto.
Accenna inoltro alla questione dei dasi d'entrata e dice como

alcuna delle repubbliche americano sia disposta a faro degli ac-
cordi speciali su alonne voci dolla tariffa.
Credo che se si studiasse la cosa si potrebbe con grande van-

taggio del commerolo conchiudero qualche accordo. Prega il spi-
nistro di occuparsi di cið e lo invita a prendero dolle iniziative
o vedrà allora che si risveglieranno anche i privati. Non ha altro
da dire.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Avvertenza del Presidente in ordine ai lavori del ßenato.
PRESIDEelTE. Avverte cho la prossima seduta avrà luogo o lu-

nedi o martedi prossimo e cio& dopo che si saranno potate distri-
baire lo relazioni di alcuni progetti.
Prega poi i singoli relatori di voler sollecitare i loro lavori.

Rineitato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
sogreto del disegno di leggo:
Modiñeazioni ed aggiunto alle disposizioni vigenti intorno Alla

assisteriza sanitaria, alla vigilanza igienica ed alla.igiene degli
abitati nei Comuni del Regno:

Votanti.......... 86
Favorevoli . . . . . . . . 49

Contrari . . . . . . . . .
37

(Il Sonato approva).
Levasi la seduta alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

Nota al riguardo lo condizioni assai prospore dolla colonizza-
zione neÏl'Argentina, ed i propositi di quel Governo diretti a ve-
nire in aiuto ed a giorare alla nostra colonizzazione d'accordo col

Governo italiano.
Quanto alla questione della naturalità accenna ai precedenti del-

P Italia nella legislaziono in materia, o dichiara che nella pros-
sima oonferenza dell'Aja, per la quale il Governo hagià nominato
i suoi delegati, questi trattoranno ancho siffatta questione, ehe
l'oratoro spera potrà essero risoluta nei sensi manifestati dall'in-

terpollanto.

BESOCONTO SOMMARIO - sabato 20 febbraio 1904

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
.
La seduta cominaia alle 14,5.
PODESTA', segretario, legge il processo verbalo della seduta

precedente, oho 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Romanin-

Jaour, D'Alife e Danieli.
(Sono conceduti).
PRESIDElftE partecipa un telegramma dolla signora Picardi
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che ringrazia la Camera della manifestazione fatta in onore del

compianto suo marito' senatore Pleardi.
MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di autoriz-

zaziono a procedero contro il deputato Vigna por diffamaziono e

ingiuria.
Lettura di proposte di legge.

PODESTA', segretario, da lettura di due proposte di loggo, una
del deputato Battelli, per la tumulazione delle salme di Enrico

Betti, Filippo Serafini e Riccardo Felici nel Cimitero monumentale
di Pisa; Paltra dei deputati Luigi Morandi, Guido Baccelli o Ru-
bini per la riunione di alcune eattedre nelle scuole medie di mano
in mano che si rendano vacanti.

Interrogazioni.
DI SANTONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Cottafavi il qualo interroga i ministri delle

finanze e dell'interno e per apprendere se intendano presentare
solleeltamente un progetto di legge per la riscossiono di tutte le

entrato degli Enti locali secondo il sistema della legge 29 giugno
1902 ».

Riconosce la necessitå di unificare la legislazione sulla matoria,
necessità che fu ammessa con la presentazione di varî disegni di
legge. E spera che tra breve potra presentarne uno il quale abbia
sorte migliore dei precedenti.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanzo, trattandosi

di una questione assai grave, essa richiede uno studio molto ma-

toro, che si sta facendo nei tro Ministeri delle finanze, dell'in-

terno e della grazia e giustizia; quest'ultimo per quanto concerne
11 fondo per il culto.
COTTAFAVI nota che la necessita di uniñcare la riscossione

delle entrate locali fu riconosciuta fino dal 1872 lamentando che

non siasi riusciti ancora a soddisfarvi e facendo voti che le pro-
messe degli onorevoli sottosegretari di Stato siltraducano solleci.
tamente in atto.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato por l'interno, fa

notare che il presente ministero trovasiin ufBeio soltanto da pochi
mesi.,
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde' al deputato

Guicciardini, che interroga < per conoscere quando intenda dare
esecuzione all'ordine del giorno della Camera del 3 giugno 1903

sull'esercizio ferroviario ». Rispondo in pari tempo ad analoga in-
terrogazione del deputato Alessio.
Ricorda la mozione degli onorevoli Rubini e Sacchi, votata dalla

Camera il 3 giugno 1903, con cui si invitava il Governo a pre-

sentare proposte concrete per l'esereizio delle ferrovie, e le sue

risoluzioni per l'eventuale riscatto « al 30 giugno 1905 », delle

ferrovie Meridionali, dello linee del Sempione, e della ferrovia

Ovada-Alessandria, ed a presentare un disegno di legge sulla
contabilità e sul sindaeato delle strade ferrate.

Ricorda altresi le dichiazioni fatte alla Camera il 1° dicembre

ultimo scorso dall'onorevolo presidente del Consiglio in ordine

alla questione dell'esercizio delle ferrovie. Annunzia che, in con-

formità di tali dichiarazioni, egli ha gia preparato i due disegni
di legge sull'eventuale esercizio di Stato e sulla sorveglianza, sin-
dacato e contabilita delle ferrovie.
È pronto inoltre un terzo disegno di logge che contiene note-

voli modificazioni ed aggiunte alle leggi organiche vigenti sullo
ferrovie, e che, quando fosse approvato, avrebbe per conseguenza

una economia di almeno sei milioni di lire nell'esercizio delle fer-

rovie.

Dichiara che, appena i tre disegni di legge siano deliberati dal
Consiglio dei ministri, egli li presentera al Parlamento.
Quanto ai riscatti osserva, che il Governo attende le conclu-

sioni dolla Commissione presieduta dell'onorevole Saporito, per cið
che concerne le ferrovie meridionali; e si riserva di studiare il

riscatto delle ferrovie del Sempione.
Circa Ja linea Ovada-Alessandria il ministro nota che, a' ter-

mini dell'atto di ooneessione 4 aprile 1903, il Governo può eser-

eitare la facoltà di riscatto dopo dieci anni dall'apertura all'esor-
cizio della linea, di eni ancora non & cominciata la costruzione.

Concludo che il Governo fa del suo meglio per trovarsi, quanto
più ð possibile, preparato alla scadenza dello convenzioni ferrovia-
rie o non verra meno al suo dovere di sottoporro in tempo utilo
al Parlamento le proposte per la risoluzione del complesso pro-
blema a cui sono collegati supremi interessi dolla vita economica

del paese. (Commenti - Approvazioni).
GUICCIARDINI vorrebbe che il Governo manifestasse aperta-

mente i suoi propositi relativamente all'esercizio finanziario, o pro-
sentasse proposte concrete al Parlamento in tempo utile per la-

sciarlo libero di scegliero la via che ritenga più opportuna Deplora
questo sistema che non conferisce alla dignità del Governo ed al

decoro del Parlamento.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa notare che in meno di tre

mesi, non si può pretèndere che il Ministero presenti le suo pro-

poste per una risoluzione sopra un argomento di tanta impor-
tanza. (Commenti).
Avendo altresi l'interroganto accennato al silenzio del Gabinetto

sul divorzio, dichiara ch'egli non ha dissimulato il suo pensiero
su questo problema alla Camera, che lascið di deliberare sull'or-
dine del giorno. Quanto alle questioni sull'esercizio ferroviario,
sono già quasi pronti tutti gli elementi, ma lo ultime risoluzioni
devono essere seriamente ponderate. (Vive approvazioni).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, non si attendeva un at-

tacco simile dall'onorevole Guicciardini che non ha saputo risol-
vore nemmene la piccola parte del problema ferroviario, relativa

al personale,_ che gli era stata affidata nella Commissiono presie-
duta dall'onorevole Saporito. Aggiunge che l'onorevolo Saporito
presiede. tro Commissioni, ognuna delle quali ha un incarico assai
ponderoso.. Il Gov.erno del resto non a rimasto inoperoso, o lo

proveranno i disegni di legge che verranno presto innanzi alla
Camera.
GUICCIARDINI osserva che la Commissione, presieduta dall'ono-

revole Saporito, si ð sololta già da quindici mesi, avendo preso lo
sue deliberazioni su tutti i punti osaminati.
Quanto all'opera sua nella Commissione stessa osserva che fu

resa superfina dalle concessioni fatte al personale ferroviario,
Non trova poi sufficiente giustificazione la brevità del tempo

dal quale il Ministero fu oletto, giacchè esso comprende le più
alte competenze ferroviare. E teme che, nel gravissimo tema, il

Parlamento avra forse da trovarsi alle strette dell'ultimo mo-

mento. (Commenti).
PINCHlA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde al deputato Capece-Minutolo, che interroga per sapere « so

non creda opportuno e necessario di rendere di pubblica ragione
il risultato dell'inchiesta compiuta dalla R. Commissione al Con-

servatorio di Napoli ».
Dichiara che la Commissione ha riconosciuto assolutamente ca-

lunniose le accuse che erano state dirette all'Amministrazione del

Conservatorio e che le conclusioni della Commissione stessa

sono il più alto elogio dell'opera del duca Del Balzo e dei suoi
collaboratori.
CAPECE-M1NUTOLO si compiace di queste dichiarazioni ma, di

fronte ai persistenti attacchi di una parte della stampa locale,
ritieno necessaria la pubblicazione della relazione d'inchiesta.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marineria, (Commissa-

rio regio), risponde al deputato Di Palma che interroga per sapere
« le ragioni della disparità di trattamento fatta ai nostri ufBeiali di
marina imbarcati su navi destinati nei marí di Estremo Oriente,
ai quali - a differenza dei loro compagni dello esercito - non è
concesso di potersi fregiare della medaglia commemorativa di
Cina ».

Non si poteva prendere per i marinai lo stesso provvedimento
preso per i militari di terra; perchè i primi, quando non sbar-
cano, si trovano nelle condizioni dei marinai che navigano in al-
tri mari.
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DI. PALMA osserva che, nelle stesse circostanze, quelli che
stanno sulle navi fanno una, vita assai più disagiata di quelli che
si trovano a terra; trova quindi non corrispondente ad equita la
lamentasta, disparita di trattamento.

ßeolgimento di una proposta di leÿge.
CURIONI svolge una proposta di legge per accordare azione giu-

diziale ai contratti di corppra-vendita a termine di effetti pubblici
Ricorda i molti disegni di legge che furono presentati, in

Italia o all'estero, intorno a questo argõmento, e sostiene che la
leggo del, 1887, non è arrivata a risultati effettivi e pratici per lo
abagliato metodo di tassazione.
Confida che la Camera, prenderà in considerazione la sus pro-

posta (Bene).
I4UZZATTI, ministro del tesoro, non si opporrà óhe la proposta

dell'onorevole Curioni sia presa in considerazione; ma sarebbe
lieto che l'onorevolo Curioni, invece di insistere nella sua pro-
posta, si accontentasse della promessa che gli fa di studiare l'argo-
mento o di presentare un disegno di legge.
CURIONI è lieto di questa proposta, o non insisto nel suo di-

sogno di logge.
Presentazione di relazioni.

COMPANS presenta la relazione al disegno di legge per mo-
dißcazioni al testo unico della legge sullo stato dei sottuffl-
ciali.
CABRINI presenta la relazione al disegno di legge per modi-

floazioni all'articolo 4 della logge 11 luglio 1889, riguardante
gli appalti dei 1.tvori pubblici alle Socioth cooperative di produ-
zione o lavðro.

Eeguito della discussione del disegno di legge
sulla Basilicata.

TORRACA, relatore, dichiara che la Commissione, d'accordo col

Governo, ritira gli emendamenti all'art. 76 e torna al primitivo
tpato che era stato presentato.
PELLEGRINI nota che questo articolo non ha nulla di comune

con quanto ð iisposto noll'art. 454 del Codice civile, mentre ha,
invecs, dovuto darsi ponsiero di un fatto che non era preveduto
dal Codio) civile.
Accada infatti in Basilicata che torrenti, fermati da frane nel

loro corso, deviino dall'alveo naturale; e ora si tratta di stabilire
so i terreni conquistati così sull'alveo dei flumi debbano essere
cpaceduti ai proprietari rivieraschi. Secondo l'oratore, i tribunali

upn arranno alcuna disposizione di diritto generale per dirimere
i conflitti che nasceranno intorno al possesso di questi nuovi ter-
ritorî ; e perciò l'articolo non ha alcun fondamento giuridico.
Voci. Ma la quostione à risoluta coll'art. 2.
PELLli'GRINI, osserva che gli articoli .di un disegno di legge si

diseutono nel loro testo; e si meraviglia porciò che in questo si
sia fatto in precedenza un articolo panacea per rimediare agli
errori degli articoli sbagliati. (flaritå - Commenti).
LANDUCCI osserva che secondo il diritto romano la proprietà

degli alvoi dei fiumi che rimangono scoperti è dello Stato tranne
nei casi contemplati dall'art. 454 del codice civile. La legge dun-
que disciplina, in conforplita del diritto generale, la questione
d agli alvei essiccati per lavori compiuti e non per forza naturale,
e dispone per il loro uso. Quindi approva l'articolo 76 che ha la
sua ragione di essere.
(Si approvano gli articoli 76 e 77).
MANGO propone che l'esenzione dell'imposta di ricchezza mobile

sancita dall'articolo 78 sia estesa all'esercizio delle ferrovie com-

prese la Lagonegro-Castrovillari. Presenta in questo senso un

nendamento.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici,¯non può accettare questo
emendamento, osservando che alle ferrovio della Basilicata si sono

giå concesse molte facilitazioni tecniche e fiscali.
MANGO non insiste.

(Si approva l'articolo 78).
CICCOTTI propone due emendamenti nel senso che le esenzioni

di imposte sÌeno estese ai centri nuovi di popolazione che si costi-
tuissero in aperta campagna a distanza di almelio tro chilometri
da Comuni e frazioni di Comuni; e che i centri abitati proveduti
da questo articolo si possano costituire ancho con caso coloniche
staccate o appartenenti a diversi proprietari purchè comprese nel

raggio di un chilometro.
PERLA rileva l'importanza economica o sociale di queste dispo-

sizioni tendenti a ripopolare le disabitate campagne della Basi-
licata.
Ma erede che occorra integrare questo disposizioni con oppor-

tune norme e cautelo da scriversi nel regolamento, dovendosi tem
nere conto dell'esperienza che si è fatta in materia analoga con
la legge sulla Sardegna.
Trova poco precisa la dizione ¢ nuovi centri di popolaziono> e

quella di e esenziono da qualunque tassa governativa o comu-

nale », che, a suo avviso, daranno luogo a molti dubbi o conttð-
versie nella pratica interpretazione.
Crede parimenti non esente da pericoli la disposizione per la

quale si lascia al prefetto la facoltà di determinare la circoscri-
zione della nuova borgata, questa facolta viene a ledere i diritti
dei Comuni ed è contraria ad ogni buona norma legislativa.
Accenna ad alcune buone disposizioni del disegno di legge, cho

non arrivò in porto, sulla costituzione dello borgate, por dedurno
la convenionza di regolare meglio la condizione giuridica e triliu-
taria dei nuovi centri di cui si occupa l'articolo in discussione.
MONTI-GUARNIERI vorrebbe avere schiarimenti sull'ultimo ca-

poverso dell'articolo, che così como ð concepito, pub far credere
che si intenda deferire alla Giunta amministrativa anche le con-
troversie civili.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, rileva la

gravita delle proposto dell'onorevole Ciccotti nei riguardi finan-
ziari, perchè renderebboro assai facile in moltissimi casi l'eludero
la legge sull'imposta fondiaria medianto fittizio creazioni di nuovi
centri d'abitato.
Difendo la disposizione concordata fra Governo o Commissione,

dimostrando cho non si potranno adottaro i criteri più specificati
di determinazione dei nuovi centri di abitazioni. D'altra parte IÑ
legge croa anche l'organo che nei singoli casi dove fare il ricono-
scimento delle circoscrizioni.

Nota como questo articolo contenga essenzialmente disposizioni
d'ordine finanziario; per il resto dovrà provvedere in gran parte
il regolamento.
Rispondendo all'onorevolo Perla, osserva che la facolta attri-

buita al prefetto è circondata di ogni garanzia, che può essere an-
cora aumentata dal regolamento.
TORRACA, relatore, nota che l'articolo ð stato modificato ap-

punto in quei punti che per l'esperienza della legga sulla Sar-

degna si dimostravano difettosi.
All'onorevole Monti-Guarnieri rispondo che lo controversio con-

template dall'ultimo capoverso non-gg,ssono essere che d'indolo am-
ministrativa.

Circa gli emendamenti dell'onorevolo Ciceotti, essendo essi di na-
tura essenzialmente fiscale, dichiara che la Commissione si rimette
adle dichiarazioni del ministro.
ClCCOTTI difende i suoi emendamenti sostenendo che ciò cho

urge non ð tanto di accordare agevolezze tributarie quanto di far
si che realmente abbiano a costituirsi nuovi centri di popola-
zione.

MONTI-GUARNIERI é lieto di avere appreso dal relatore che lo
controversie di cui all'ultimo capoverso sono solo le amministra-
tive; ma vorrebbe che la cosa fosse chiaramenta espressa.
MATERI à d'avviso che lo disposizioni di questo articolo costi-

tuiscono il fulero della legge, come dimostrerà l'esperienza.
. Propone che alla parola « regioni » troppo vaga. si costituisca
la parola « contrade » e che in luogo della espressione : « incolte >
si dica: « presentemente incolte ».

Crede che le nuove borgate si costituiranno appunto perche da-
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ranno modo.di sottrarsi alle vessazioni dei Comuni. (Commenti).
TORRACA, relatore, mantiene l'articolo como è stato formulato

o modificato dalla Commissione.
PRESIDENTE da lettura della modificazione proposta dalla Com-

missione, che à di aggiungere in fine dell'articolo: < in sede con-

tenziosa; e dalla sua decisione ò ammesso il ricorso, in merito,

alla quarta Sezione del Consiglio di Stato ».
(Gli emendamenti dell'onorevole Ciecotti non sono approvati, e

si approva l'articolo 79 con la modificazione proposta dalla Com-

missione).
CICCOTTI, all'articolo 80, ritira un suo emendamento circa l'Ar-

chivio della Basilicata.
(Sono approvati gli articoli 80, 81 e 82).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, all'articolo 83 dichiara

che quando concepi la idea di un Commissario intese soltanto di

croire un organo speciale per proirvedere ai fini della legge senza
punta voler menomare lo attribuzioni delle autorita costituite.

BERTOLINl nota che per valutare le attitudi tecniche del Com-

missario la legge non presenta altro garanzie all'infuori di quella
risultanti dal criterio discrezionale del ministro.
Crede che se si investisse dell'ufficio di commissario un funzionario

dello Stato si avrebbero per questo solo fatto quello garanzie che

nel disegno di legge manoano.

Si dichiara contrario al principio della nomina quinquennale
del commissario, parendogli questa una contraddizione con tutti i
criterî che informano la legge,
CERIANA-MAYNERI, segretario, dà lettura dell'emendamento pro-

posto dall'on. Bertolini, che consiste nel sostituire ai due primi ca-
poversi dell'articolo 85 i seguenti: « Il commissario civile à no-

minato fra i funzionari dello Stato con decreto Reale, su proposta
del presidente del Consiglio dei ministri, di concerto coi ministri

dell'interno, delle finanze, del tesoro, dei lavori pubblici e di agri-
coltura, industria e commercio.
« La carica di commissario civile non è compatibile con laqua-

lità di membro del Parlamento e con ogni uffiaio locale elet-

tivo ».
TORRACA, relatore, accetta la proposta dell'onorevole Ber-

tolini.
CICCOTTI svolge una sua proposta aggiuntiva nel senso che il

commissario civile non sia eleggibile a consigliere provinciale, a

deputato, a membro della Giunta provincialo amministrativa, se
non due anni dopo uscito di carica.

TORRACA, reLlo e, non puð accettare la proposta dell'onore-

Volo Cicootti.
ABIGNENTE vorrebbe che del Commissariato facesso parto an-

che l'ingegnere capo dell'ufficiogåvinciale.
TEDESCO, ministro <tei lavori pubblici, prega l'onorevole Abi-

gnente di non insistere in questa sua proposta.
SONNINO propono che all'articolo 83 si dica espressamente çho

il supplente del commissario civile sarà nominato per decreto

Reale.
TORRACA, relatore, accetta.
ClCCOTTI mantiene il suo emendamento.

(E respinto. Sono approvati gli articoli fino all'86 secondo il

testo concordato fra Governo o Commissione, coltaggiunta del-

l'onorevole Bertolini e colla modificazione dell'onorevole Sonnino).
CICCOTTI, all'articolo 89, propone che gli impiegati di nuova

nomina del Commissariato siario scelti per concorso.

TORRACA, relatore, arsicura che il Commissariato sara for-

mato con impiegati già appartenenti all'amministrazione. Percið
non accetta la proposta Ciccotti.
CICCOTTI la mantiene.

(È respinta. Sono approvati i rimanenti articoli del disegno di

legge).
LUCIFERO svolge il seguente articolo aggiuntivo, firmato anche

dagli onorevoli V. Riccio o Mezzanotte: « Entro il 30 giugno 1904

il Governo del Re presenterk al Parlamento un disegno di legge

por estendere le disposizioni della presente legge alle Provincie,

le quali si trovino in condizioni analoghe a quelle della Basili-
cata ».

Dichiara che la sua proposta non ð informata a pieri di poli-

tica parlamentare, ma esclusivamente al bene di quelle provincie,
che soffrono come la provincia per la quale ora si provvede.
A queste provincio è doveroso dare qualcosa di più che non le sem-

plici promesse ministeriali: esse reclamano un formale impegno
del potere legislativo.
Il problema del Mezzogiorno è stato ampiamente e dottamente

studiato. Il Governo ha dunque tutti gli elementi necessari per

potere stabilire, prima del 30 giugno 1904, a quali provincie deb-
bano essere estese, in tutto o in parte, le disposizioni della pre-

sente legge, e per presentare quindi le sue proposte al Parla-

mento.

Conclude affermando ché questa proposta si propone di appa-

gare le legittime impazienze di patriottiche popolazioni, e di far

si che queste velano nella presente legge non solo un pegno di

fratellanza nazionale, ma anche l'annuncio della loro rigenera-
zione economica. (Approvazioni).
MURMURA dichiara che i deputati calabresi hanno incaricato

l'onorevole Chimirri di esprimere il loro pensiero nella discus-

sione generale di questo disegno di legge. Ins irati ad un alto

sentimento di fratellanza verso la terra Lusana, essi non hanno

voluto in nessun modo intralciare o ritardare l'approvazione della

legge.
L'articolo aggiuntivo testè svolto dall'onorevole Lucifero è senza

dubbio inspirato al pensiero di dare una giusta e doverosa soddi-

sfacione delle aspettative e delle aspirazioni di quelle provincie,
le cui sofferenze non sono minori di quelle della Basilicata..

Senonchè l'oratore, non potendo approvarne pienamente la re-

dazione, e credendo d'altra parte poco opportuno il sottoporlo a

votazione, prega i proponenti di non insistere. Congda, tuttavia

che il concetto, dal quale essi, .al pari dell'oratore, sono mossi,

avrà il voto ed il plauso di tutta la Camera.

Imperocché la questione non è politica, ma eminentemento na-

zionale: è questione di giustizia distributiva, è questione vitale

per l'avvenire della patria italiana.
Accennando più particolarmente alle condizioni della Calabria,

esprime la fiducia che Governo e Parlamento vorranno sollecita-

mente rivolgere ad esse il loro pensiero, .adottando finalmente

quei provvedimenti, che da tanto tempo siattendono invano.(Bene
- Commenti).
COLOSlMO, associandosi a quanto ha detto l'onorovole Mur-

mura, rinuncia a parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, nota che l'articolo agginn-

tivo è in centraddiziono con l'ordino del giorno dell'onorevole Co-

lesimo, che fu approvato nella discussione generale.
Non ò, d'altra parte, possibile accettare una disposizione cosi

assoluta, che prefigge un termine cosi breve.

Per queste considerazioni prega la Camera di respingere que-
st'articolo aggiuntivo, a meno che, come spera, i proponenti stessi
non vogliano ritirarlo: ciò che sarebbe il miglior consiglio, nel-
l'interesse stesso della causa che intendono propugnare.
LUCIFERO non crede che siavi la contraddizione segnalata dal

l'onorevole presidente del Consiglio. Tuttavia, pur facendo le. più
ample riserve circa le considerazioni testð svolte dall'onorevolo

Murmura, per non pregiudicare la questione, ritira il suo articolo

aggiuntivo.
Confida pero che non abbiano a ritardare i provvedimenti da

molte provincie si lungamente attesi.

DAL VERMit, aveva proposto il seguente ordine del giorno:
« La Camera, nel ritenere che i provvedimenti cecezionali per

la Basilicata sono giustificati dalla eccezionale situazione di una

vasta provincia tutta montuosa, la sola nel Regno nella quale si
verifichi una minacciosa diminuzione di abitanti, invita il Governo

a presentare un disegno di legge per l'applicazione del titolo III
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e delle sezioni la, ga e sa del titolo IV a quelle altre provincie
o circondari in cui saranno accertato condizioni altimetriche, to-
pografiche, agricole ed economiche analoghe a quelle della Basi-
licata ».
Dopo quanto hanno detto i precedenti oratori e il presidente

del Consiglio, lo ritira, esprimendo il voto che, dopo tante pro-
messe di sgravi riuscito vane,.si conceda finalmente ai contribuenti
delle regioni più disagiato un qualche beneficio. (Approvazioni).
PRESIDENTE avverte che martodi si procedora al coordinamento

ed alla votazione di questo disegno di legge.
Presentazione di disegni di legge.

TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti dise-
gni di legge :

pel trattamento doganale nel Regno di prodotti originari della
Colonia Eritrea;

trattato di commercio o navigaziono concluso fra l'Italia o la
Repubblica dell'Equatore;

dichiarazione che ristabilisce in vigoro il trattato di commor.
cio e navigazione fra l'Italia o San Domingo.

Sull'ordine del giorno :
PRESIDENTE, avverto che mercolodi la Camera si riunirà in

comitato segroto per discutere la questiono dell'Aula.
SOCCI vorrebbe che tale questione si discutesso in seduta pub-

blica.

GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno, osserva
che la Camera deve anzitutto esprimero privatamente il proprio
avviso sulla questione: dopo di che il Governo presentera un di-

segno di legge, che sark discusso nelle forme consuete.
80001 non insiste.
PRESIDENTE avverte che giovodi comincorà la discussiono della

propost4 d'inchiesta sulla marineria militare.
Interrogazioni ed interpellanze.

CI]RIANA MAYNERI, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro di

grazia o giustizia per sapere quali provvedimenti intenda prendere
nel riguardo alle irregolarità che, secondo la voce pubblica e la
stampa, si sarebbero verificate nell'incartamento di un processo al
Tribunale di Urbino.

« Battelli ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro di i

grazia e giustizia per sapero come e quando intenda di ricono-
seere utile per gli effetti della pensione il servizio prestato per
molti anni nella R. Accademia militaro di Torino, in qualità di
straordinario, dai professori che furono nominati titolari.

« Battelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione per chiedere le ragioni per cui i professori di chimica
delle scuolo secondarie sono remunerati soltanto con 100 liro

annue, per ogni ora settimanalo d'insegnamento nelle classi ag-
giunto; mentro gli altri professori, anche delle discipline più af-
fini, e certo non maggiormente onerose, come la storia naturale,
sono ricompensati con L. 120.

« Battelli ».
« Il .sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sulle ragioni che ritardano i lavori della stazione
Brignole a Genova.

« Imperiale ».

* Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori Pubblici sulla

necessità di sollecitare la discussione della legge sulle opere por-
tuali.

< Do Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

por invitarlo, di fronte al continuo o progrediente esodo d'insigni
opere artistiche nostro, a compilare, senza ulteriore indugio, il
catalogo degli oggetti d'arte vincolati e di quelli sottoposti a pre-
lazione, secondo l'ultima legge.

< Santini ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri della giustizia
e delle finanze per conoscere se e quali provvedimenti intenda
prendere percha l'articolo'49 del Regolamento 10 novembre 1888
sul bollo sia interpretato secondo il suo tenore, secondo equità o

secondo le consuetudini forensi.
« Monti-Guarnieri ».

La seduta termina alle 18.30.

DIARIO ESTEEO

Dal teatro della guerra non giungono notizio di nuovi
fatti importanti. I due Stati belligeranti sono ancora ai
movimenti di truppe che dovranno poi scontrarsi nella
Corea o in Manciuria.
Le preoccupazioni per le conseguonzo della guerra e

por la ripercussione che esso possono avere in Europa,
assumono grave importanza, o par di essere sopra un

cratore vicino ad esplodere.
I fatti più insignificanti creano dei panici nelle Borse

ed uno sensibilissimo se ne ebbe ieri l'altro er la ar-P P
tonza da Londra per Pietroburgo dell'ambasciatore di
Russia. Egli si è recato al suo paese per vedere il figlio
prima che parta per la guerra, e basto, ai facili novel-
lieri, il vederlo partire per strombazzare la falsa no-
tizia della rottura delle relazioni fra l'Inghilterra e la
Russia.
Occorre quindi che il pubblico non si faccia fuorviare

dalle notizie sensazionali, posto in giro da borsisti per
loro speciale interesse.

I giornali austriaci pubblicano un telegramma da Co-
stantinopoli in cui ò detto che il Sultano non farà di-

chiarazioni di neutralità, non avendo la Turchia ricevuta
alcuna comunicazione circa la dichiarazione di guerra
russo-giapponese. Il Sultano si propone di riservarsi la
liberth di negoziare, a proprio vantaggio, colla Russia,
qualora gli chiedosse il permesso di fornire di carbono
le sue navi da guerra nei porti turchi del Mar Rosso
o del Mar Nero, ovvero di caricare altri materiali.
Da sicura fonte si apprende che il goveiano turco,

non ostante le smentite ufficiali, decise di rinforzare le

truppo nelle provincie ouropee con duc divisioni del-
l'Asia Minore.

Il Tiines pubblica il testo di una pretosa nota diretta
dalla Turchia allo Potenze a proposito dell'eventualità
di una dichiarazione di guerra alla Bulgaria. La Tur-
chia accuserebbe la Bulgaria di essere la causa di tutti
i disordini in Macedonia e si dichiarerebbe quindi di-
sposta a punire la Bulgaria al più presto possibile.

Si ha da Belgrado che il Governo di Serbia ha dira-
mato una nota alle Potenze nella quale dichiara che,.nei
torbidi balcanici la Serbia conserverà un contegno per-
fettamonte corretto, evitando tutto ciò che potrebbe
minacciare la pace.
Lo stesso par che intenda fare il Govorno bulgaro ;

infatti un dispaccio da Sofia, in data di ieri, dice:
« Il Ministero della guerra ha omanato un nuovo

ordine col quale prescrive che i soldati dell'ultima
classe, già esercitati nel servizio militare, sieno tratte-
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huti in servizio in tutte le città della frontiera turca Terminato il discorso, salutato da vivissimi applausi,
anche dopo che saranno state chiamate in servizio le fu inviato un telegramma al Sindaco di Brescia, conte
nuove reclute, per impedire che bpnde bulgare passino Bettoní.11 confine »,

i

IN MEMORIA DI GIUSEPPE ZANARDELLI

Per initiativa del Cirolo giuridico di l\lapoli l'on. 'l'a-
lamo, deputato al Parlamento nazionale, ha tenuto, ieri,
in quella città, la commeinorazione di Giuseppe Zanar-
delli. Assistevano il Prefetto, il rappresentante del sin-
daco,. gli onorevoli senatori Patamia, Cafenda de'Tavani,
Santamaria-Niccolini, Senise ed Arcoleo, gli on. depu-
tati Placido, Ferrigni, Mirabelli, Arlotta, Visocchi, Maz-
2ella, Girardi, Leone, De Luca, Spirito Beniamino e Lojo-
dice, tutta la magistratura e molti bresciani residenti a
Napoli.
La sala era gremita di scelto pubblico e presentava

un aspetto imponente. All'apparire dell'oratoro nella
sala, un applauso unanime partì dal pubblico.
L'on. Talamo, narrata la vita di Giuseppe Zanardelli, dirr.ostro

che nessuno ebbe quanto lui alta e operante la fede nella libertå.
e che perciò tanto più saldo e potente concepiva lo Stato, quanta
più fosse democraticamente ordinato por virtù di generale con-
senso.

Accennò alla sua sollecitudine verso i diritti e gli interessi
delle classi popolari, cui miro con la riforma della legge eletto-
rale, della quale fu artefice, e col sollevare le classi popolari dai
balzelli gravanti rul consumo dei generi di prima necessità, colle
riforme sociali, con le leggi di protezione efficace dei deboli.
Parlà del Codice di commercio, del Codice penale, dell'aboli-

zione del Tribunali di egmmercip, della leggre delle Preture e di

quella per la Cassazione unica; e se il male che lo ha trascinato
alla tombe, soggiquse, gli avesse dato tempo, avrebbe portato a

compimento le leggi sul riordinamento della famiglia e sulla' ri-
forma, giudiziaria, che erano come il complemento del vasto edi-
fleio di riforme che egli aveva disegnato per la patria.
TrMteggià la vita politica dell'on. Zanardelli e ricordð il suo

rispeito profondo ai propri convineimenti.
Parlo della sua visione precisa circa la divisione o funzione dei

partiti.
L'oratore illustrð la bonta infinita di Giuseppe Zanardelli e

continuò dicendo « che il pensiero e l'azione sua erano viviñeati

da quella luminosa bontà che era amore ed entusiasmo per tutte

le cose belle, per tutte le cose grandi ».
Evocò tutti i precedenti di Giuseppe Zanardelli in favore del

Mezzogiorno d'Italia fino al giorno che apparve limpido agli occhi
s_uoi il pensiero che bisognava da una parte tagliar corto con le

recrigninazioni regionali e gall'altra trovare il modo di assicurare
Paese e Camera della verità delle cose.

Da tale convincimentp sorse l'idea del viaggio in BasiIicata, che
fu trionfale, perchè l'anima del popolo intuiva non trattarsi di un
avvenimento destinato ad esercitare una breve azione nella situa-
fione parlamentare, ma di un grande fatto ehe si compiva, il qualo,
oltrepassando i confini della Basilicata, sarebbe rimasto nella esi-
stenza nazionale.
L'on. Talamo concluse con una calda perorazione, dicendo che

Giuseppe Zanardelli agli ideali di giustizia e libertà ha legato in-
dissolubile il suo nome. e ogni volta che la lotta per la giustizia
e per la libertå diventera più aspra fra noi, ritornerà come una

forza, come un ammonimento, come un vessillo, ritornerà il pen-
siero dei nuovi e vecchi combattenti all'opera ed all' esempio di
Giuseppe Zanardelli.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SGIENZE E LSTsTERE,
Adunanza dell'll febbraio 1904

Presidenza del comm. GIOVANNI ÛELORIA.

Si apre la seduta alle ore 13 neRa eptaggia forma; il Presidente
presenta in omaggio la < Relazione sul collegamento goodetico
della Sardegna al continente », rilevando i pregi di quest'opera
che onora la scienza italiana.
Il M. E. prof. Carlo Cantoni propone che l'Istituto si associ alid

onoranze che domani si faranno ad Emanuele Kant nell'Università
di Königsberg. Il Presidente risponde che oggi stesso si spedirå a

tal uopo un telegramela a quell'Università.
La S. C. dott. Rina Monti, esplorandp gli alti laghi alpini del

l' « Ossola », per mezzo di una barchetta smontabile, ha raccolta

la fauna lacustre, ed in questa ha scoperto un nuovo ragno d'acqua,
finora non mai conosciuto, che ha batte;czato col nome di « Le-

bertia longipes », ed altre specie nuove per 14 fauna italiana. Gli
animalotti che l'autrice descrive, sono quasi tutti abitatori esclu-
sivi delle gelide acque dei monti, probabili avanzi di una fAuna

glaciale.
Il dott. Uberto Postalozza svolge alcune considerazioni intorno

alla < Cosmogonia di Ferecide di Siro », per rilevarne i rapporti
con le cosmogonie babilonesi e fenicie, che Eerecide,.nAtivo del-
l'isola di Siro, importantissimosealo dei navigatorifeniciinelmar
Egeo, dovette, per mezzo di questi, certamente conoscere.
Verranno pubblicate nei rendiconti le Note: < Sui vari tipi di

congruenze bilineari di cubiclie gobbe » del prof, Emilio Veneroni;
e « Sulle proprietà-del quadrilatero trirettangolo. nella metrica di

Lobacefski-BolyAi > del prof. Roberto Bonola.
Il3LE.prof, ErnestoPascalespone la sua Nota: «Le forme dif-

ferenziali ad una sola variabile e a coefficienti costanti in rela-

zione colla formola per il differenziale r.m* dell'esponenziale ».
Si procede alla votazione per la nomina di un M. E.; nessuno

dei candidati avendo raggiunto il numero sufficiento di voti, l'ele-
zione à rimandata a sei mesi.
La sedata è levata alle ore 14,15.

isToT¯r7¯c10 Y.ARIID
ITALIA.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla du-
chessa Sforza-Cesarini e dal marchese Capranica, assistè
ieri alla lettura Dantesca al Collegio Nazareno.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, con la R. nave Li-

guria, partì ieri da Bahia Blanca per lo stretto di

Magellano.

Smentita. - L'Agenzia ßtefani pubblica:
« In questi giorni essendo state spedite molte notizie, intera-

mente fal e, di pretosi ai•mamenti e movimenti dinavieditruppe
con dest nu one all estero ed essendovi gravi indizî che tali no-
tizie falso si colleghino con speculazioni di borsa, ne venne fatta
denuncia formale all' autorità giudiziaria per l'applicazione del-
l'articolo 293 del Codice penale, che agli autori d,i tali fatti com-
mina la pena della reclusione da tre a trenta mesi ».
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Conferenza WeÏentinca. - Ieri, nel pomeriggio,
nella sala dell'Istituto fisico a via Panisperna, il prof. A. Sella
tánn'o^una ÍnteÑsËanÈe càilirÃnza iiii raggi Äaiodici.
Vi assistettero 5. M. la Regina MargÏterita, geevuta da S. E. il

Sottosegretario Pinchia e dal .senatore Blaserna, la Granduchessa
di Sassonia, la Marchesa di Villamarina ed un pubblico elettis-
simo.

.

La odnferenza, elevatimónfo seledtifica, fu ascoltata con viva e

continua attenzidne.
Interessanti o piŠni di "atiraenza furhoo parecchi ospedimenti

che il conferenziere produsse, illustiando le teorie che espoileva.
La conferenza fu vivainehte appÌauhifa e S. M. la RegÏna no fe-

Ïicitò il prof. Sella.
Äll'ingresso dell'Isfituto fidico si trovava una rappresentanza

della Società fra il persoiiÎâ tinÏv isÏtÁËo cÎn la 6iiialkri ãññili
ha Š. 11. la Ïtegina Marglieëitä.
L'Augusta Sovraria obbe parole genfili per il sodalizio e lier il

suo presidento, sig. Lodovico Meda.
ËooÌ Áû'ge irakûÄ. - 11 Odlfägio románo fu töiluta

iersora dal prof. Gustavo Coen una dotta coriferbaia sulla preteha
deoadenza della Gran Brottagna e dal fisveglio 6eonorifico del-
ŸÕriánto AÃlalico.
Ìl freàiaente ieÏla Sobiefa gebgrafica oigiiiizzairise della con-

ŸëÑiiza, prüf, Dilla Vedova, presentà, con parole 'di biléomio, il
conferenziere, il quale dette prova nilla siia bonfeiänza, iriteräs-
santissima sotto il punto di vista econoniico-industriale, di iina
grainde pazienza 'neÏÍe ricerdho dei dati státistici e di grande stu-
dio delle questioni cho interessano l'industria ed il commercio.
Il prof. Coon fu vivarkente applaudito.
daa a rata Wi udriéWäähka. - At teatro ico-

stanzi », il 1° marzo p. v., avia liiogo una se1·àta di gala sotto

il patroliato di S. M. la Itágina, a bárí licio dËll'Iitithio naiioÀale

por gli orfani degli impiegati civili dello Stato.
La Testa avi•à 'uno speciale carattero 'ai söléfinith, èssãiado orga-

nizzata da un olettissimo Comitato di ilañië dell'alfa Souleta ro-
inana, e äperandosi anche nell'intertento dei Sovrani.
Sara rappresentata, fuori äbbonlimento, l'öþ¥ra Ero e Ledna o

del maestro $ancillelli.
ilutereatorio Viikorio Efinannate II.-ler-

mattina una simpatica festa avoYa luogo neÏla paleätra del Liceo
E. Q. Viscänti, colla consegna däÌía bËndiera al Ricréatorio Vit-
torÌo Enianuele 11, del Rione Monti.

intervennero il presidente onoiario del Ítieroitirio siesão, on. De
arinia, il cav. Laniara per il Ërefetfo, 11conim.Digliutti, il cómm.
0alÌiiii. vino Consdlo di Turchia, 11 presidenie èfŸettivo del Ricica-
iorio, sig. Lepri, iina raþpresentánza dei seguenti Ricreatori con
iiiiisÏoa e tiindlera: täilierto I, XX sòitomb(e, Regiaahtaigherita,
Ìioffrédo llaineli, diusoppoZiäirdilli e Adéläide filidli; e möliië-
sig signore e signorine.

he 'þ'gr le ai ircostarlia piohtifiziale kil pref. CorrÀdo

Scipi no parlo äÔ( «simo 1°on. De hfåtirtís, cabelliderido ccn

un c do salliio illa Sindiera della patrÍa.
La signora De Marinis, madrina della bandiera, feco la consegäs

3el vessÍlÍo al liÍcréatorio, bhe Alð Ín piridif.o oi·dibe daŸanti

aÏÌo autorÌtå,
OnóFürike a Ogvã116tti. - Ieri, a Siracusa, & stato

iltaûgui·ato il ioññinehto a Follee Cavallotti, þregiata opera dello
scultore Ferrari.
Erano presenti alla cerimonia gli on. deputati Caldesi, Engel,

Zabeo o Basetti, il piefetto, il sindado, le Autorita el e Associazioni

di Siracusa e della provincia edu bandiere e bande musicali.

Il presidente del Comitato, avv. De Caprio, fece la consegna del
monumento al sindaco, il quale pronuneib un applaudito di-
scorso.

L'inaugurazione à riuscita soletine per concorso straordinario

di popolo: si calcola che i presenti fossero altro quindicimila,
Ëncomio. - Con un ordine di servizio letto a tutto il

personale, il capo ufficio delle RR. poste e telegrafi, Girolamo Pie-

randroi, fu encomiato solennemento per l'attivith o lo zelo spie-

gati la notte del 10 gennaio, (uarido si verificò il ÌuËîo Vell'a&
cio pacchi in via della Vite.
Inlezioni politiche.- Collegio di Matostica. - Ëísal-

tato complessivo - Irisdritti 5322 - Votanti 2891. - 11 èonte
Edoardo Negri ha riportato voti 1830 ed il cav. Ota2io Tretti ne
ha avuti 774.

Elotio Negri.
Collegio di Acquaviva delle Fonti. - Risdltato définitivo. -

Inseritti 3749. - Votanti 3034. - ZelladfÌlillo ha riportato 2133
voti, Luciani ne ha avuti 693 e Ferri 196. - Voti disiietsi, nulli
e contestati 10.
Proclamato eletto Zella-Milillo.
Pär 1*Espoã(iziöhó di Adot-Louis. - Il Co'mi-

tato esecutivo per VEspdsigiongJi ¶gibt.-Lopis cojntiniga .chp o.s'so
aveva offerto agli Istituti di 13elle Arti nelle últta interne, di pa-
gare le spese di trasporto sÏno all'Ìmbirco delle opere destinato
alla Mostra, purcha le Ìoro direzioni si iirearicissaro di chiamato
gli artisti a raccolta e di provvådere a tutte le pratiche relative
alla sliedizione.
L'Istituto di Roina non scelse tino s¡iedizionibro, come orasi fatto

altrove, e lo richiese al Cdinnato. Ne derivo un þo di iltardo.
I pochissimi artisti, aho non haario Nacofa, a tutt½ggi, deposi-

tato i loro lavori a11'Istituto, debbono farlo nella giornata di
domani.
Tutte le opere d'arte di Rotna liartitanno por Napoli il 23 o

saranno imbarcáto il 29. e .

Esperirnenti ferrovinet - S. E. il Ministro dei
Lavori Pubblici ha autoriz2ato la Societå delle ferrovio siculo ad
eseguiro un esperimento pel trasporto dei viaggiatori sulle linee
di debole traffico con tina carrozza automotrico a vapore, sistema
Purrey.
Contanicazioni riattivate. - Si telegrafa da Do-

modossofa, 2l,
« Dopo quindici giorni d'interruzione, dovuta alle valangho ca-

duto negli scorsi giorni, sono stato riattivate oggi le comunica-
zioni fra l'Italia e la Svizzera per la via del Sempione ».

Terremoto. - L'Ufficio centrale di Meteorologia e Geodi-
namica comunica:

Ieri l'altro, alle ore 17 3i4 circa, una sensibile scossa di terro-
moto ondulatorio fu avvertita.a Messina e Palermo, La scossa fu

registrata in quasi tutti gli Osservatori geodinamici del Regno.
Marina militare. - La R. nave Umbria passera il 6

marzo in armamente ridotto.
- La R. nave Piemonte parti ieri l'altro da Shanghai per

Chemulpo.
- Ieri la R. nave Liguria à partita da Bahia Blanca diretta

allo stretto di Magellano, senza avarie e dopo aver ricuperata
l'Ancora perduta per disineagliarsi.
Movimento coinmeroinlo. - Nel porto di Genova,

l'altro ieri furono caricati 1287 carri, di cui 491 di carbono, per i
privati e 152 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 192, dei quali ISS per imbarco.
Marina mercantile. - I piroscafi Piemonte o ßicilia,

della N. G. I., il giorno 19 giunsero a New-York, il primo pro-
veniente dalle Antille ed il secondo da Napoli; lo stesso giorno il
piroseafo Orione,u della N. O I., da Barcellona prosegul per il
Plata. Ïeri l'altro il piroscafo Città di Nuova Orleans, della So-
cietà Veneziana, da Colombo parti per Madras.
Ihri il veÌiero ßant'Èrasmo, nave-souola della N. G. I., giu e a

Wallaroo (Australia) ed il piroscafo Alberto Treëes, nellokcieth
Venegiana, pärti da Venezia pór Calcutta.

TELEGIOAMMI

(Agenzia Steihni)

PIETROBURGO, 20. - Il comunicato del Messaggero del Go-
verno prosegue cosi:
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11 4 corrente, cioè quarantotto ore prima che la Russia rice-

vesso la notificazione della rottura dei . rapporti diplomatici dal

Giappone, il Ministro degli affari esteri, conte di Lamsdorff, in-

Ïormð -il Ministro del -Giappone, Kurino, che la risposta della

Russia all'ultima Nota giapponese, colle relativo proposte, era
stata trasmessa al Ministro russo a Tokio, barone Rosen.

L'ammiraglio Alexeieff confermo il 5 corr, che il Ministro Rosen
aveva ricevuto la risposta.
Il 0 corr. alle quattro pomeridiano il Ministro Kurino consegnó

Ïnaspettatamente al Ministro Lamsdorff due Note, delle quali la

prÍma, sotto il pretesto che la Russia evitava di rispondere alle

proposte giapponesi, annunziava la rottura dei negoziati e l'altra
annunziava la rottura delle relnioni diplomatiche fra la Russia

ed il Giappone, soggiungendo che il Ministro Kurino, col perso-

nale della Legazione, lasoierebbe Pietroburgo il 10.

Queste Note erano accompagnato da lettere private, nelle quali
il Šlinistro Kurino esprimeva al conte di Lamsdorff, la speranza

che la rottura delle relazioni diplomatiche sarebbe durata il minor

mpo poa~sÌ$ile.
Lo stesso giorno l'ammiraglio Alexeioff, il barone Rosen ed i

rappresentanti russi a Pechino e presso le grandi Potenze furono
informati com telegrammi d'urgenza della rottura dei rapporti di-

plomatici fra la Russia ed il Giappone e dell'ordinanza imperiale
relativa alla partenza del barona Rosen da Tokio.

Quosto dispaccio circolare riversa pello stesso tempo la respon-

sabilità di tutte le conseguenze della rottura diplomatica sul Go-

verno giapponese. Il telegrainma dell'ammiraglio Alexeieff, che ac-
ansa ricevuta di questo dispaccio circolare, porta la data del 7

febbraio.
. Quantunquo la rottura dello relazioni diplomatiche non signi-
fichi affatto apertura delle ostilità, il Governo giapponese commise
subito, violando il diritto internazionale, nella notte del 9 e poi
nelle giornate del 9 e del 10, tutta una serio di attacelli indegni
doutro lo navi da guerra e mercantili russe.
L'ordinanza del Mahado che diohiara la guerra alla Russia fu

emessa solametLte l'Il corrente.
VIENNA, 20, -- II - Correspondens Bureau ha da Belgrado:

I giornali sorbi continuano a diffondere notizie allarmanti circa

la pretesa mobilitazione dell'esercito austro-ungarico.
Il giornale ufneiale Samte Pratoa dichiara che tali notizio sono

infondato.
SOFIA, 20. - L'afficioso Novi Weh dichiara che al Governo

bulgaro incombo il dovere di mantonere relazioni pacifiche con la
Turchia, che tenta di impedire l'applicazione delle riforme in Ma-
codonia, rendendone responsabile la Bulgaria.
11 Governo bulgaro ha chiuso la frontiera merch una sorve-

glianza attivissima per togliere il sospetto cho favorisca l'insurre-
zione in Macedonia.
COSTANTINOPOLI, 20. - Secondo rapporti pervenuti alla Porta,

il Vall di Usktib, Chakir pascia, sarebbe entrato in Djakova il 17
corrento; secondo dispacoi pervenuti ai Consoli, il generale Schemsi
paselk già vi era entrato il 16 corrento.
Si confida che, in seguito all'occupazione di Djakova ed all'au-

monto di truppe, il movimento contro le riforme potrà essere loea-

lizzato.

Da qualche tompo nel territorio prossimo alla frontiera serba si
segnala una certa agitazione tra Turchi o Cristiani. Le notizio

relativo a tale agitaziorno sembrano perb esagerato allo scopo di

allarmaro la popolazione.
PIETROßURGO, 20. - L'Agenzia Telegrafica Russa ha da Port
Arthur :
Si credo che il vapore Mukden, le navi da guerra Variag e

Korees o le navi carbonifere ßungaria ed Argun, catturate dai

giapponesi, saranno condotto in porti neutri e soltanto la nave

Manoluria sark trattenuta dai giapponesi come preda di guerra.
Secondo notizio da fonte cineso un' intensa attività regna nei

porti cinesi. Nessun bastimetto di cabotaggio osa avanzarsi in

mare.

A Port Arthur rimane soltanto una piccola parte della popola-
zione, per la maggior parte uomini. Lo provvigioni di pane per la
citta sono assicurate.

L'ordine e la calma regnano completamente nella cittå.
NEW-YORK, 20. - Un dispaccio da Jackson-Station, ad 88

miglia ad ovest di Agden, annunzia che due vagoni carichi di

esplosivi sono scoppiati sulla Southern Pacific Railroay.
Degli operai, che sono per la massima parte greci, ventiquattro

sono rimasti uccisi e numerosi feriti.

PIETROBURGO, 20. -- Un dispaccio privato da Port Arthur
annunzia che le riparazioni delle navi Cesarevic e Retvisan sono
quasi terminate e che tra pochi giorni i due incrociatori ripren-
deranno il loro posto nella squadra attiva.
PORT ARTHUR, 20. - Sulla ferrovia della Manciuria vengono

attivati, senza difficoltà, i treni militari diretti nei varî luoghi di
concentrazione.
I coreani manifestano sentimenti assolutamente amichevoli verso

lo Stato Maggiore russo.
VIENNA, 20.- Nell'odierna seduta della Delegazione austriaca
il Ministro della guerra, generale Pitreich, ha pronunziato un

lungo discorso, nel quale ha distrutto tutte le preoccupazioni che
l'unità e la compagine dell'esercito potessero essere scosse dalla

concessioni fatte all'Ungheria.
Il discorso del Ministro è stato vivamente applaudito.
La Delegazione quindi ha approvato il bilancio ordinario della

guerra.
PIETROBURGO, 20. - Si ha da Port Arthur che due pattuglie

di cosacchi hanno fatto prigioniero sul territorio coreano un di-

staccamento di soldati giapponesi col loro comandante.
Addosso ai soldati giapponesi furono trovate carte ed altri do-

oumenti.
E questo il primo incontro che avviene por terra col nomico

dopo l'apertura, delle ostilità.
PARIGI, 20. - Un violento incendio si è manifestato oggi in

una fabbrica di pettini sul Boulevard ßebastopol.
Si hanno a deplorare dodici morti e parecchi feriti.
L'incendio è stato cagionato da un'esplosione di gas e si & pro-

pagato rapidamente a tutto l'edificio.
PIETROBURGO, 20. - Durante la giornata è imperversata una

temiesta di neve. Nella notte dal 18 al 19 corrente una valanga
è caduta dalle montagne sulla ferrovia Transbaikaliana nei pressi
della stazione di Baikal, poco tempo prima che vi passasse un
treno militare che, al sopraggiungere, urto la massa di neve e

devib. Dei soldati che si trovavano nei cinque vagoni di cui era
composto il treno, uno rimase morto, cinque gravemente e quat-
tordici leggermente feriti. Il servizio ferroviario è interrotto, ma
si crede che potra essere presto riattivato.
PIETROBURGO, 20. - Il generale PSüg telegrafa da P94 Arthur,

in data 4'oggi, che la situazione cala è in.Unata.
Il passaggio del name Ya-l.u, stante il ghiaccio, è divenuto im-

possibile.
Una sotnia di cosacchi, traversando Wi-gia, ha sorpreso il mag-

giore giapponese Tatsuaru con cinque soldati armati e due bor-
ghesi che, a quanto si assicura, hanno opposto debole resistenza.
Si conferma che le truppe del generale cinese Yuan-chi-kai si

trovano in marcia per Toin-che-fu e Tung-knan-si.
La Manciura è tranquilla.
VIENNA, 20. --- La Delegazions austriacx ha tenuto stasera una

nuova seduta ed ha approvato il bilanolo straordinario della guerra
ed il credito di 15 milioni di corone per i nuovi cannoni.
PERIM, 23. --- Una squadra ha transitato à mezzanotte, diretta

a Suez. Si suppone che sia la squadra russa che sarebbe partita
giovedl da Gibuti.
PARIGI, 20. - L'unione demoeratica della Camera ha appro-

vato alPunanimità un ordine del giorno, 001 qùale 84 hasocia ai
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sentinienti di fedelta all'alloanza russa espressi dal suo Presidente,
Etienne.
PIETROBURGO, 20. - Si ha da Port Arthur, in data d'oggi:

In seguito ad ordini dell'ammiraglio Alexeieff sara formato un

oorpo franco per la difesa di Port Arthur. Lo Stato lo fornirà di

armi e di uniformi.
Navi nemicho sono di tanto in tanto avvistate.
I giapponosi considerano come assolùto contrabbando di guerra

qualunque derrata alimentare a destinazíono di Port Arthur.
Sembra che i giapponesi, dopo la battaglia del 9 corrento, vo-

gliano costringero Port Arthur alla resa, mediante un assedio.

LONDRA, 2L - L'ambasciatore russo, conte di Benckendorff, à

partito in brove congedo alla volta di Pietroburgo per salutare
un suo figlio ufBeiale che va nell'Estremo Oriente.

CEIARBIN, 21. - La ferrovia funziona regolarmonte.
I giapponesi che volevano far saltare in aria il ponte sul Sun-

gari sono stati giustiziati.
Sono segnalate bande di tungusi al comando di giapponesi. Si

procede al loro inseguimento.
La citty ð tranquilla.
La maggior parte della popolazione ò partita.
Vi ha un grande movimento di troni con truppe e materiale da

gnerra.
Tutti gli operai giapponesi addetti ai lavori della ferrov¡a sono

fuggiti.
Gli operai cinesi hanno ripreso il lavoro dopo il Capo d'anno

cinese.

VIENNA, 21. - Oggi si à scatenato sulla citta un violentis-

simo uragano.
Numerose-persone sona rimasto ferito, parecchie dellequaligra-

vomente• gli edifici hanno subito gravi danni.
COSTANTINOPOLI, 21. - La notit.ia di fonte. turca, secondo la

qualo Chakir pascia sarebbe entrato a•Djakova, è inesatta.

Le notizië diffuse da Belgrado che gli albanesi insorti ascen-
dano a trentamila sono esagerate, pdichè tutte le tr.bù montanare

del distretto di Djakova possono fornire appena diecimila uomini

armati.
Centrariameníd alle voci corse, non si è formata finora una

lega generale degli-alba2Bi Per impëdire l'applicazione delle ri-

forme in Macedonia.
Non è confermata finora la notizia egg Segomsi pascià sia ri-

masto ferito.

PIETROBURGO, 21. - Un «Aase imperiale nomina coman<1anfe
dell'esercito della Manciuria il generalo Kuropatchin, che ha ri-
nunziato alle funzioni di ministro della guerra.
TOKlO, 21. - Il prestito nazionale è stato gia coperto due

volte.

J1 visconte Yochikaua à stato no ninato ministro dell'interno. Il
tesoro degli antichi Daiimios à stato depositato alla banca del

Giappone come riserva.
MADRID, 21. - Il presidente del Consiglio, Maura, dopo una

udienza al palazzo reale, ha smontito nuovamente ai giornalisti
che lo intervittavano, l'esistenza di un'alloanza fra la Spagna e

l'Inghilterra.
SAN GIOVANNI DI PORTORICO, 21. - L'Assomblea federale ha

doolso, con (0 voti contro 15, di chiodero l'ammissione di Portorico
come Stato della Confederazione degli Stati Uniti, oppure il rico-
noscimento della sua indipendenza.
PECHINO, 21. - L'imperatore ha ricevuto iersera in udienza il

Corpo diplomatico.
PARIGl, 21. - L'Ambasciata ottomana dichiara che tutte le

voci di niobilizrazione dell'esercito turco sono assolutamente in-
fondate.
PIETROBURGO, 21. - Telegrammi dalle provincie segnalano

che dimostrazioni patriott cl:o hanno luogo ogni giorno. Giungono
cospione offerte per soccorsi ai feriti nella guerra e per la costru-
zione di navi da guerra.

SAN BOMINGO, 21. - Gli incrociatori degli Stati-Uniti, IIart-
ford e Columbia, lianno bombardato Duarto, che à occupata dai
rivoluzionari.
PIETROBURGO, 22. - L'Agenzia Telegraßca Russa ha da

Port-Arthur, in data di ieri:
Un rapporto ufficiale dice che la notizia dell'attacco delle tor-

pediniere giapponesi il 14 corrento b priva di fondamento: essa

fu sparsa allo scopo di rianimariir la flotta giapponese. Tutti gli
assalti anteriori e posteriori dei giapponesi vennero respinti con
perdite.
Il ministro giapponese a Seoul informò il 9 corr. l'Imperatore

di Corea che da quel giorno la Corea si trova sotto amministraziono
del Giappone o che, se egli non si fosso sottomosso, le truppe giap-
penosi avrebbero occupato la reggia e la colonia russa a Scoul
earebbe stata costretta a riunirsi alla sede della Legazione russa.
Nessuna comunicaziono venne inviata dal giappone, nb al Go-.

verno coreano, na alle Legazioni estore circa la rottura dei rap-
porti diplomatici colla Russia.
Notizie da Tien-tsin recano che cinquemila giapponesi sbaroi-

rono a Chemulpo.
Si annunzia da Pechino che i ministri d'Inghilterra, degliStati

Uniti, di Francia, di Germania o d'Italia, trasmisero una Nota
collettiva ai ministri russo e giapponese, tendento a limitare la
guerrv alla Maneluria e ad impedire ohe le ostilità si estendano
al territorio cinese.

PIlsTROBURGO, 22. -- (Ugiciale). - Un dispaccio del ministro
russo in Corea, Paulow, spedito il 18 corrente da Shanghai, ovo
egli è giunto a bordo dell'incrociatore francese Gueydon, riferisco
i seguenti particolari sugli avvenimenti svoltisiin Corea negliul-
timi giorni della sua permanenza colà :

< Il 26 gennaio, in seguito ad interruzione dello comunicazioni
telegraûehe e dei preparativi di guerra giapponesi, inviai da Cho-
mulpo la cannoniera Korees a Port Arthur col corriere postalo, pro-
venenda l'incrociatore Variag di trovarsi pronto ad ogni even-
tualità.
e La Koree:, useendo dalla rada, incontrò la squadra giappo-

nese, composta di sei incrociatori e di otto torpediniere. Un in-
crociatore giapponese dette la caccia alla Korees o le torpedi
niere nemiche la circondarona lanciando contro di essa tre torpe,
dini, senza ottenere perb alo in risultato. La Koree; non risposo
al fuoco e rientrò nolla rada gettando l'äncora.

« Di notte tempo i trasporti giapponosi fcoero sbai·care tremila
uomini che si recarono ad occupare Seoul. Le autorità e le truppo
norgane si mantennero inattive.
« Il mattino seguente 11 comandanto <1011' incrociatoro Variag

obbe comunicazione ufficiale dall'amniiraglio giapponeso dell'inizio
delle ostilità, o fu invitato a lasciare la rada, dietro minaccia, in
caso contrario, di essero attaccato da tutta la squadra. Le nav
ostero furono pure invitato ad abbandonare la rada, so lo navi
russe vi fossero rimaste

< Il Variag e la Xorees presoro allora il maro: i giapponosi
mediante segnali, intimarono loro di arrendersi. Non ottonondo
perb alcuna risposta, essi apersero il fuoco.

« Dopo il combattimento, risultando il Variag gravemento ava-
riato, i sottomarini o le altre navi russe vollero rientrare nella
rala, per lo debHo riparazioni. Vodendone perð l'impossibilità, il
comandante russo inviò i feriti ed il materiale a bordo degli in-
crociatori francesi, italiano ed inglese.

< Il vapore russo Sungari, giunto alla vigilia, fu contempora-
noamente incendiato ed all'ondato dal suo equipaggio.
< Parteciparono al combattimento gli incrociatori giapponesi

Assama, Nanica, Tahachimo, Tchioda, Akachi e Nitaka. È ac-
certato che proiettili dello nostro navi affondarono una torpedi-
niera nemica.

< Verso la notto il comandante della navo giapponese Taha-
chimo la fece affondare, a causa delle avarie riportate. Al mattino
seguente il comandante dell'incrociatore Assama foco trasportaro
a bordo di un trasporto ottanta fra morti e feriti.
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« 11 valote e lo slancio dei àòlitri bràrTriai musditarono l'amini-

razione o la simpatia degli strääieri.
La stessa sera del combattiinento il Ministro del Giappone a

Scoul, ricevuto in udienza gl'Imperatore di Corea, gli disse che
il Giappone d'ora innanzi 'avreb governato la Corea e minaccio

di fare oceapare il Palazzo imperiale dalle truppe giappònesi, nel

caso in cui egli avesse opposto reiiistenza.

« La Legazione giapponese non fece alcuna preventiva dichia-

raziorie, ríð al Governo coreano, 64 ai Ministri esteri, sulla rottura

delle relazioni colla Russia e sul principio delle ostillth ».

SHElCK (SOMALILAND), 22. - 11 comandante del Corpo di

spedizione inglese, generale )sgerton, à partito per Berbera, con

tutto lo Stato Maggiore.
Gli abissini sono ritornati a Gerlogabi, dopo aver compiuto la

loro'missione strategica.
LONDRA, 27. - Il Times ha da Tokio: Sembra che la flotta

russa di Vladivostock abbia ripreso il mare.
CAPETOWN, 22. - Il nuovo gabinotto è stato costituito.

Il dott. Jameson ha assunto la presidenza del Consiglio senza

portafoglio.
PORT ARTHUR, 22. - L'incrociatore Notoich ha lasciato i

docks.

LONDRA, 22. - Il Daily Graphic e lo Standard protestano

contro l'attitudine ostile di alcuni giornali inglesi verso la Russia.

Lo Standard esorta il popolo inglese a conservaro la stessa bc-

nevola neutralità del suo Governo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del È¾. Osservatorio do1 Òo11egio Romano

del 20 febbraio 1904

11 barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione à di 'metri : . . . 50,60.

Barometro amezzodi . .
. . 759,58.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 50.

Tento a mezzoal . . . . . . N

ßtato del cielo a mezzodi . . q. sereno.
massuno 10,6.

Termometro dentigrado . . . . • • • • •

minimo 4*,4.

Ploggle in 24 ora . . . 4,4.

20 febbraio 1904,

in Europa: pressione massima di 773 sulla Spagna, minima
di 730 sulla Norvegia centrale.
In Italia nelle 24 ore: baromotro salito fino a 14 mill. al NW;

temperatura diminuita; alcune pioggiarelle sull'Italla peninsularo
ed isole; alcunt venti forti tra Ne ponento; qualche novicata

sull'Appennino settentrionale e contrale.

Barametro: minimo a 762 sulle coste Joniche, masslmo a 767

in Piemonte.

Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali, cielo vario
sul versante Adriatico inferiore, qa si ovunque sereno altrove.

BOLLETTIlfO RETEORICO
dell'Uißeio dóntrale di inetåliiò1ogia e di goodinamíða

Roma, 20 febbraio 1904

I TEMPEIRTURA

STAZIONI dSe
ooo

dSe
ma e Máisaiúsa Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 rote
.precedenti

Porto Maurizio . . */, ooperto agitato 11 9 4 2
Genova . . . . . ooperto noMo 10 8 5 7
Massa Carrara . . */4 coperto calnfo 10 3 4 7
Oudeo . . . . . . coperto .

- 10 3 20 4
Torino. . . . . . ooperto - 9 4 3 0
Alessandria . . . sereno - 5 7 0 4
Novara . . . . . sereno - 8 4 0 8
Domodossola . . sereno - 11 8 --W9
Pavia . . . . . . coperto - 9 0 0 6
Milano. . . . . . */, coperto - 9 7 0 8
Sondrio . . . . . sereno - 3 8 - 2 5

Bergamo . . . . . coperto - 5 0 0 0
Brescia. . . . . . */4 coperto - 4 2 0 7
Cremona . . . . .

-
- - --

Mantova . . . . . */, coperto - 4 8 2 2
Verona. . . . . . */, ooperto - 6 3 l 6
Belluno . . . . . nebbioso - 2 3 - 0 5
Udine . . . . . . */, ooperto - 9 8 2 0
Treviso . . . . . */, coperto - 7 9 2 5
Venezia . . . . . */4 ooperto caloo 8 0 2 9
Padova. . . . . . 4|, ooperto - 7 .1 l 6

Rovigo. . . . . . coperto - 7 7 1 8
Piacenza . . . . . coperto - 8 4 0 3
Parma . . . . . */, ooperto - 6 8 1 4
Reggio Emilia . ., coperto - 6 2 1 5
Modena . . . . ooperto - 6 4 2 I
Ferrara . . . . . coperto - 6 3 .2 5
Bologna . . . . . ooperto - 7 6 3 4
Ravenna . . . . . ooperto .

- 7 3 1 9
For1L . . . . . .

a
4 coperto -.- 10 6 4 2

Pesaro . . . . .

*
4 ooperto .

calmo 16 6 8 5
Anoona . . . . . 4 ooperto calmo 17 7 7 4
Urbino. . . . . .

.
ooperto - 11 2 8 7

Maoerata . . . .
*
, coperto - 15 3 6 -0

Aeooli Ploeno . .
I coperto - 17 0 7 5

Perugia . . . . .
*
4 coperto - 10 6 2 8

Camerino . . . . coperto --- 11 0 3 0
Lucca . . . . . . If, qoporto -

.

I l 4 4 8
Pisa . . . . . */, coperto - IS 0 5 7
Livorno . . . . . */4 coperto tempestoso 12 3 9 0
Firenze . . , . coperto - 12, 1, .5 .3
Arezzo . . . . Aj, coperto - 12 8 3 4
Siena . . . . . . coperto - 12 0 £5
Grosseto . . . . . ooperto - 11 3 6 8
Roma . . . . . . */4 coperto - 14 2 8 0
Teramo . . . . . */, coperto -

. 10 0 8 0
Chieti . . . . . coperto -- 16 0 2 0
Aquila . . . . . coperto ,- 11 3 1 9

Agnone . . . . . */4 coperto ,..

'

9 I l 2
Poggia . , . . . ooperto 17 4 6 8
Lecoe . . . . . .

,

coperto calmo 20 8 9 4
Bari ; :''-

. s|4 coperto - 17 4
.

9 7
Caserta . . . . , sj, coperto - 16 0 7 2
Napoll . . . . . coperto mosso f4 2 7·6
Benevento . . . . coperto - 15 9 6 5
Avellino , , . . s|4 ooperto - - 13 1 -6 0
Caggrano • • • · Plovoso - 13 3 1 8
Potenza • • • · • piovoso - 11 4 1-0
Cosenza . . . . . sereno - 11 4 O'S
Tiriolo sj, ooperto - 13 0 2 0
Ileggio Calabria . 4, coperto legg. mosso 17 0 12 0
Trapani . . . . */4 coperto legg. mosso 18 6 ll l
Palermo . . . . 1/4 coperto logg. mosso 21 4 '8 5
Porto Empedoele . sereno isonso 17 0 10 ()
Caltanissetta . . sereno - 13'S 4 0
Messina . . . . */4 coperto calmo 16 8 11 4
Catania . . . . . */4 coperto legg..mosso -1.0 4 9 4
Siracusa . . . . */4 coperto legg.*niõeso 18 3 9 8
Cagliari . . . . pioyggo rmosso i 16 0 ' 4'5
Sassari . . . . . 5/4 ooperto - 12 7 4 7

Direttore: G. B Bau.msto Tipograña della Mantellate. Tommo Etarrazz,s, gerente responsabile.


